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Come per un’escursione in montagna, anche il programma di legislatura, la 
cui validità è di quattro anni, deve superare le più svariate tappe pianificato-
rie e decisionali. Per arrivare in vetta tutti gli obiettivi prefissati devono, per 
quanto possibile, essere stati raggiunti.

Le immagini di grande formato che figurano nel presente opuscolo docu-
mentano la salita al Weissmies (4017 m), nelle Alpi vallesane, da parte di una 
coppia di alpinisti: dalla partenza da Saas-Almagell, passando per la capanna 
di Allmagell, fino all’arrampicata lungo il versante sud, sono illustrati sette 
momenti dell’escursione.    
Le immagini di piccolo formato mostrano qualche particolare del mondo 
montano, allo scopo di alleggerire visivamente il testo. 

Immagine di copertina: Il Weissmies, uno dei 48 «quattromila» svizzeri.
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Introduzione

Di che cosa si tratta
Nel programma di legislatura 2011–2015 il Consiglio federale traccia 
la pianificazione quadriennale del periodo in questione, stabilendo sei 
indirizzi politici, 26 obiettivi e tutta una serie di provvedimenti. Il Con-
siglio federale sottopone questo «programma governativo o legislativo» al 
Parlamento (messaggio, decreto federale semplice). Il Consiglio nazionale 
e il Consiglio degli Stati possono apportarvi delle modifiche. Sulla base 
del programma di legislatura ogni anno il Consiglio federale presenta un 
rapporto sulla sua gestione, rendendo così la sua attività trasparente nei 
confronti del Parlamento e dell’opinione pubblica. 
Il Parlamento ha integrato un nuovo indirizzo politico sulla parità tra 
uomo e donna fissando due obiettivi supplementari, cosicché gli indirizzi 
politici sono diventati sette.

Il presente opuscolo ha una sua continuità per quanto concerne la linea 
strategica del programma di legislatura, mentre è meno attuale per quan-
to riguarda l’attuazione delle misure concrete, di cui il presente opuscolo 
costituisce un’istantanea del 2012.

All’insegna della continuità e della stabilità 
Il sistema politico della Svizzera non è incline ai cambiamenti radicali. 
Dopo le elezioni del Parlamento non avvengono cambiamenti improvvisi 
in seno al Governo. Erette sui fondamenti esistenti, a partire dai quali si 
sviluppano, questa continuità e stabilità, ma anche la ricerca di consensi, 
traspaiono nel programma di legislatura. Il Consiglio federale intende 
raccogliere le future sfide con determinazione e lungimiranza. Vista sotto 
questa angolatura, la strategia del Consiglio federale si protrae al di là della 
durata di una legislatura.

Le sfide si rinnovano costantemente: si pensi, per esempio, alla decisione di 
abbandonare progressivamente il nucleare adottata dal Consiglio federale 
in seguito agli eventi occorsi in Giappone. I provvedimenti corrispondenti 
saranno avviati nel corso della presente legislatura.

Nessuna pianificazione campata in aria…
Il programma di legislatura si basa su un’analisi approfondita della situa-
zione e del contesto, nell’intento di mostrare dove si situa la Svizzera, per 
esempio nei settori ricerca e sviluppo, energia e ambiente o economia e as-
sicurazioni sociali. Inoltre, il rapporto «Prospettive 2025» rileva importanti 
tendenze che si profilano nei prossimi anni (cfr. il capitolo successivo).  
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Il programma di legislatura poggia quindi su una solida base, il che con-
sente di gestire e coordinare le attività in modo efficace. 

… ma tenendo conto anche delle finanze
Serve a poco pianificare i migliori obiettivi e provvedimenti se mancano 
i mezzi finanziari. La politica reale (piano di legislatura 2011–2015) deve 
quindi fare i conti con la politica finanziaria (piano finanziario di legislatu-
ra 2013–2015). Il Consiglio federale punta sulla stabilità anche nel piano 
finanziario: le uscite vanno contenute nel rispetto del freno alle spese. La 
politica finanziaria serve però anche a definire le priorità. Le spese aumen-
tano, per esempio, maggiormente nei settori dell’assistenza sociale o dei 
trasporti che non in altri, dove gli incrementi sono solo di lieve entità o 
addirittura inesistenti.

… e della sostenibilità
L’attuale generazione non può soddisfare i propri bisogni a scapito delle 
generazioni future: è l’idea alla base dello sviluppo sostenibile, che deve 
farsi strada anche nel programma di legislatura. È pertanto in stretta 
correlazione con la strategia del Consiglio federale «Sviluppo sostenibile 
2012–2015» (cfr. Appendice, pag. 78).

Il Consiglio federale riuscirà a raggiungere gli obiettivi?
Poiché gli obiettivi sono vincolanti, il programma di legislatura contiene 
obiettivi per quanto possibile misurabili e «indicatori» numerici. Questi 
ultimi permettono al Consiglio federale e al Parlamento di controllare 
(monitorare) se gli obiettivi sono stati raggiunti. Nel presente opuscolo 
non figurano gli indicatori, che si possono trovare nel messaggio  
(www.bk.admin.ch/themen/planung/04622/index.html?lang=it)  
o visualizzare nella pagina web dell’Ufficio federale di statistica  
(www.indicatori-legislatura.admin.ch).

Nota
Nel presente opuscolo i risultati o le divergenze delle deliberazioni parla-
mentari sono evidenziati in blu.

 �Per gli stralci o i complementi 
scaturiti dalle deliberazioni 
parlamentari, vedasi testo 
in blu
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SINTESI DEL RAPPORTO 
«PROSPETTIVE 2025»

Il programma di legislatura 2011–2015 è integrato nella visione più a lun-
go termine formulata nel rapporto «Prospettive 2025», in cui sono raccolte 
le importanti sfide dei prossimi 10–15 anni.

Posizionarsi. Il contesto internazionale in cui la Svizzera si trova ad ope-
rare è diventato più complesso. Le forze si spostano verso l’Asia (p. es. in 
Cina o in India) oppure in Brasile. Gli Stati membri dell’UE collaborano 
sempre più strettamente fra loro, anche se la crisi dell’euro potrebbe frena-
re questa tendenza. La Svizzera deve ora riposizionarsi per tutelare i propri 
interessi ed evitare di essere relegata a un ruolo marginale.

Individuare i pericoli. Le condizioni della politica di sicurezza sono 
mutate. Se in precedenza si trattava principalmente di minacce militari, 
oggi dobbiamo affrontare anche altri pericoli: il crollo di Stati deboli, il 
terrorismo, la criminalità organizzata o la vulnerabilità dei sistemi tecnici. 
La Svizzera deve essere in grado di riconoscere per tempo i pericoli incom-
benti e opporvi gli strumenti di politica di sicurezza di cui dispone.

Adeguare le istituzioni. Una migliore collaborazione tra Confederazione, 
Cantoni e Comuni rafforza il federalismo. Inoltre gli influssi internazionali 
acquisiscono sempre maggiore importanza, motivo per cui lo Stato e le 
istituzioni devono essere in grado di adeguarvisi.

Rimanere innovativi. La concorrenza economica internazionale è in 
aumento. La Svizzera rischia di perdere terreno, motivo per cui deve 
promuovere maggiormente la formazione e la ricerca e disporre di buone 
infrastrutture. In tal modo rimarrà competitiva e innovativa.

Garantire il finanziamento. Le esigenze poste alla Confederazione sono 
sempre maggiori, per esempio per quanto riguarda l’assicurazione sociale, 
confrontata al fenomeno dell’invecchiamento della popolazione. Ciò vale 
anche per le strade e la ferrovia, dove alcune difficoltà si profilano all’oriz-
zonte. La politica deve elaborare soluzioni tali da far sì che le spese dello 
Stato possano continuare a essere finanziate.

Rafforzare i valori comuni. L’immigrazione, le disuguaglianze fra città e 
campagna e la convivenza di culture diverse possono essere fonte di tensio-
ni. Oltre a mostrare quali opportunità offre una società estremamente sfac-
cettata, è pertanto necessario vincere le paure e rafforzare i valori comuni.
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Anticipare l’evoluzione demografica. L’evoluzione della popolazione ha 
importanti conseguenze, per esempio sulla politica sociale e sul mercato 
del lavoro. La Svizzera deve inoltre garantire la competenza delle nuove 
leve nell’ambito dell’economia e della ricerca.

Mantenere prestazioni sanitarie efficaci. Nel sistema sanitario aumenta-
no le esigenze, le prestazioni e i costi, per cui occorre rafforzare la previ-
denza (prevenzione). I costi della sanità devono essere all’insegna della 
stabilità, senza peraltro compromettere la qualità delle prestazioni.

Limitare le conseguenze dei cambiamenti climatici e adottare provve-
dimenti adeguati. I cambiamenti climatici mettono in pericolo l’uomo  
e la natura. La Svizzera sostiene i provvedimenti adottati nella lotta glo-
bale contro i mutamenti climatici. Un approvvigionamento sicuro di  
energia – possibilmente rinnovabile – rimane di grande importanza.

Avvalersi delle tecnologie. La tecnologia dell’informazione e della co-
municazione influenza la nostra vita, dandoci l’opportunità di essere più 
efficienti nell’economia e nella protezione ambientale. Inversamente oc-
corre contenere i rischi che derivano dalla crescente dipendenza da queste 
tecnologie.

Assicurare il finanziamento dell’infrastruttura. Le infrastrutture sono 
importanti per il benessere della Svizzera. Dato che gli utenti sono in au-
mento, si delineano alcune lacune. Per quanto riguarda i trasporti, occorre 
trovare nuove vie per finanziarne la manutenzione e la costruzione delle 
infrastrutture necessarie.

Trovare un equilibrio. Le aree metropolitane (Zurigo, Basilea, lago Lema-
no) rafforzano, con il loro dinamismo, la posizione della Svizzera. Il peso 
di queste zone potrebbe tuttavia comportare svantaggi per altre regioni. La 
pianificazione del territorio contribuisce a meglio armonizzare lo sviluppo 
degli insediamenti e quello del traffico.
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Indirizzo politico 1

Una «piazza economica svizzera attrattiva» significa che le im-
prese svizzere, ma anche i grandi gruppi internazionali, trovano 
nel nostro Paese condizioni quadro migliori che all’estero. Le 
imposte sono sopportabili, le finanze federali sono in equili-
brio. La stabilità politica e lo Stato di diritto sono mantenuti a 
un livello elevato. Inoltre la Svizzera svolge un ruolo trainante 
per quanto riguarda la tecnologia della comunicazione.
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A livello internazionale la Svizzera è molto ben posizionata nei settori 
dell’industria e dell’artigianato, delle banche e delle assicurazioni. L’agri
coltura è orientata al mercato e produce in modo sostenibile. La qualità 
della vita è elevata. In tutto questo non vi è nulla da cambiare. Importanti 
a tal fine sono la stabilità politica, la moderazione delle spese statali, l’effi-
cienza delle autorità e la crescita dell’economia. In futuro può però venir 
meno il personale qualificato; occorre quindi investire maggiormente nella 
formazione. Il mondo del lavoro e i modelli di vita sono sempre più mol-
teplici. Un’estesa flessibilità – di imprese e lavoratori – consente di meglio 
conciliare il lavoro e la vita privata. Nella vita di tutti i giorni l’elettronica 
acquisisce sempre maggiore importanza, per cui le tecnologie dovranno 
essere accessibili a tutti.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’indirizzo politico 1

La piazza economica svizzera è attrattiva e competitiva, 
vanta finanze federali sane e istituzioni statali efficienti.
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Obiettivo 1

Equilibrio delle finanze federali significa fare in modo che le uscite 
della Confederazione non superino le entrate (provenienti da imposte, 
tasse, dazi doganali ecc.). Può accadere che non sia esattamente così 
tutti gli anni. Tuttavia le spese e le entrate dovranno equilibrarsi sull’ar-
co degli anni.

Strategia del Consiglio federale

Il Consiglio federale non intende lasciare montagne di debiti alle future 
generazioni; d’altro canto vuole evitare che si sia costretti ad aumentare le 
imposte, poiché ciò ostacolerebbe la crescita economica. Per questo motivo 
le uscite e le entrate della Confederazione devono essere in equilibrio. 
Tuttavia in molti settori le spese rischiano di aumentare. Per esempio, 
la crescente percentuale di persone anziane nella nostra società compor-
ta maggiori oneri sociali e costi della salute (p. es. nell’AVS, nelle casse 
pensioni e assicurazioni malattia). Le lacune nel settore del traffico, oltre ai 
carichi cui esso è sottoposto, richiedono una maggiore manutenzione e la 
costruzione di nuove strade e ferrovie. Per quanto riguarda la formazione 
e la ricerca, occorre mantenere il passo con l’estero. E i fondi della Con-
federazione dovranno sostenere la crescita dell’economia. Tutto questo è 
possibile soltanto se le finanze federali consentono di nuovo un margine 
di manovra più ampio. Sono quindi necessari provvedimenti che a lungo 
termine conducano a una maggiore efficienza («riforme strutturali»).

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 1

L’equilibrio delle finanze federali è preservato.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Negli ultimi anni il Consiglio federale ha analizzato tutti i compiti della Confe-

derazione (progetto «Verifica dei compiti»): ne sono scaturiti diversi spunti di 

riforme strutturali durature per i compiti della Confederazione. 

Per esempio, i sussidi della Confederazione saranno sottoposti a un riesame 

generale. Le prestazioni statali dovranno essere fornite in modo ancora più 

efficiente. Inoltre vi sono compiti che non devono necessariamente essere svolti 

dalla Confederazione, ma possono essere esternalizzati. Ciò potrebbe essere 

ipotizzabile per la metrologia o la vigilanza sull’aviazione civile.1

Per quanto riguarda l’assicurazione vecchiaia e superstiti (AVS) sarà necessario 

procedere a riforme radicali, poiché sempre più persone vivono più a lungo 

e, d’altro canto, il tasso di natalità è in costante diminuzione anche nel nostro 

Paese. Ciò crea una lacuna nel finanziamento dell’AVS che il Consiglio federale 

intende colmare. A tal fine potrebbe contribuire, tra l’altro, l’introduzione di una 

nuova formula per le rendite. Quest’ultima ha infatti un grosso influsso sull’am-

montare delle stesse. 

Il Consiglio federale, unitamente ai Cantoni, auspica che i compiti di Confedera-

zione e Cantoni siano meglio ripartiti (ulteriore sviluppo della Nuova imposta-

zione della perequazione finanziaria e della ripartizione dei compiti, NPC). 

La manutenzione e l’estensione della rete ferroviaria comporteranno in futuro 

un aumento delle spese. Il Consiglio federale intende pertanto prestare maggio-

re attenzione al principio secondo cui chi inquina paga. Gli utenti dei trasporti 

pubblici dovranno partecipare in maggior misura ai costi effettivi (p. es. tramite 

tariffe più elevate). Anche i Cantoni traggono molti benefici dall’ampliamento 

dei trasporti pubblici, per cui dovranno anch’essi sopportare una maggiore 

quota dei costi.

Queste riforme strutturali creeranno maggiori margini di manovra che per-

metteranno di dedicarsi a nuovi compiti. Il Consiglio federale intende sfruttare 

questo margine per porsi priorità più chiare. Intende pilotare maggiormente 

i mezzi finanziari là dove sia possibile migliorare il benessere della popolazione 

e la crescita dell’economia. Presenterà inoltre un messaggio al Parlamento in 

vista dell’attuazione del Nuovo modello di gestione dell’Amministrazione 

federale. In tal modo le entrate e le uscite della Confederazione potranno essere 

meglio gestite. A medio termine il Consiglio federale intende trattare congiun-

tamente i compiti e le finanze in un’unica pianificazione (piano integrato dei 

compiti e delle finanze).

1 �La Confederazione ha già trasferito diversi compiti a organizzazioni esterne all’Amministrazione centrale 
della Confederazione («esternalizzazione»; p. es. l’ex Ufficio federale della proprietà intellettuale svolge ora 
i suoi compiti in qualità di Istituto [esterno]). Molte altre riforme perseguono l’obiettivo di una maggiore 
efficienza dell’Amministrazione. Fra queste rientra anche l’introduzione del modello GEMAP (Gestione con 
mandato di prestazione e preventivo globale), con cui attualmente lavorano molti uffici federali.
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Obiettivo 2

L’economia svizzera deve imporsi con i suoi prodotti alla concorrenza 
internazionale. Le sue opportunità aumentano se può contare su buone 
condizioni quadro, quali una fiscalità sostenibile, minore burocrazia 
e forze lavorative con una buona formazione. Ciò garantisce posti di 
lavoro, benessere e crescita.

Strategia del Consiglio federale

Il Consiglio federale vuole istituire solide condizioni quadro affinché 
l’economia possa imporsi alla concorrenza internazionale. Importanti a 
tal fine sono un sistema politico stabile e parti sociali efficienti (contratti 
collettivi di lavoro, nessuno sciopero o solo in casi rari). Anche un’Ammi-
nistrazione efficiente e procedure snelle rientrano nelle buone condizioni 
quadro auspicate. Il Consiglio federale mira a una competitività ancora 
maggiore all’interno della Svizzera. Per molte infrastrutture si delineano 
difficoltà (p. es. strade, ferrovie, rete elettrica) che dovranno essere elimina-
te per continuare a garantire l’efficienza delle infrastrutture. È possibile che 
ampie fasce della popolazione – fra cui le persone anziane, le donne e gli 
stranieri – saranno chiamate a partecipare alla vita economica esercitando 
un’attività lucrativa.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 2

L’economia svizzera è rafforzata da condizioni quadro 
ottimali e continua a crescere.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Il Consiglio federale intende proseguire diverse riforme riunendole sotto il tetto 

della Politica di crescita 2012–2015. La capacità produttiva (quantità di beni 

prodotti all’ora, al giorno o all’anno) dovrà migliorare. Nonostante il franco 

forte l’economia deve continuare a crescere. A tal fine occorre mettere in atto 

diversi mezzi: le finanze pubbliche devono essere sane, la formazione e la ricerca 

devono assumere un ruolo importante e, dal profilo economico, la Svizzera deve 

aprirsi verso l’esterno. Svariati adeguamenti legislativi agevoleranno l’attività 

delle imprese. Sono per esempio previste modifiche della legge sui cartelli, del 

diritto delle obbligazioni e del settore degli acquisti pubblici.

Il Parlamento ha aggiunto altri due provvedimenti finalizzati a una maggiore 

crescita: la spesa amministrativa delle imprese dovrà essere ridotta, affinché 

esse siano più efficienti nella quotidianità. Inoltre il Parlamento intende far sì che 

i vari settori economici siano rappresentati diversamente nelle varie regioni del 

Paese (p. es. le regioni che presentano una forte vocazione turistica, industria 

orologiera, chimica o delle macchine). La produzione industriale e il turismo 

vanno promossi nelle varie regioni del Paese mediante l’istituzione di con-

dizioni quadro appropriate.

Il Consiglio federale ha già adottato una serie di provvedimenti intesi a rendere 

la piazza economica svizzera ancora più attrattiva. A partire dal 2013 valuterà 

questi provvedimenti e, se necessario, proporrà dei correttivi. Questi ultimi 

saranno sottoposti al Parlamento in un messaggio che fungerà da base alla 

promozione della piazza economica 2016–2019.

Il Consiglio federale attribuisce grande importanza all’approvvigionamento della 

Svizzera in caso di crisi. Intende adottare provvedimenti cautelari e procedere a 

un adeguamento della legge sull’approvvigionamento del Paese. È neces-

sario disporre di un quantitativo di scorte sufficiente onde evitare problemi di 

approvvigionamento alimentare o energetico. Tuttavia tali provvedimenti non 

devono più essere orientati soltanto alle minacce di ordine egemonico (di tipo 

militare), come avveniva finora. Occorre prendere in considerazione anche altri 

rischi: per esempio, le infrastrutture tecniche quali le telecomunicazioni o l’infor-

matica devono essere rese meno vulnerabili a eventuali disfunzioni. Importanti 

prestazioni, quali il versamento delle rendite, devono essere operative anche in 

caso di crisi.

 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu
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Obiettivo 3

Una piazza finanziaria stabile e attrattiva significa che le banche e le 
assicurazioni creano posti di lavoro, e quindi benessere, e godono della 
fiducia sia in Svizzera che all’estero. Grazie a una prassi operativa più 
oculata, esse sono poste nelle condizioni di fronteggiare nuove situazio-
ni di crisi. In Svizzera possono fare affidamento su condizioni stabili.

Strategia del Consiglio federale

La crisi finanziaria ed economica ha colpito anche la Svizzera, mostrando 
l’importanza della nostra piazza finanziaria che dovrà continuare a figurare 
tra le migliori al mondo. Il Consiglio federale vuole creare condizioni sta-
bili e salvaguardare la piazza finanziaria da nuove crisi. I Paesi esteri devono 
poter avere fiducia nelle banche grazie al loro operato corretto e affidabile. 
Queste ultime contribuiscono alla buona reputazione della Svizzera e della 
sua politica economica su scala internazionale. L’intera economia trae be-
neficio da una piazza finanziaria sana. In particolare le prestazioni fornite 
dalle banche e dalle assicurazioni svolgono un ruolo importante per le im-
prese e per tutta la popolazione: i crediti sono disponibili e il denaro può 
essere investito in modo sicuro. Inoltre i pagamenti giornalieri di stipendi, 
fatture o dell’AVS funzionano senza intoppi.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015;

tenore ufficiale dell’obiettivo 3

La stabilità e l’attrattiva della piazza finanziaria sono 
garantite, la Svizzera dispone di un quadro normativo 
concorrenziale, semplice e non burocratico2.

2 �Il Parlamento ha ampliato l’obiettivo 3. In seguito alla crisi finanziaria internazionale la piazza finanziaria e le 
banche necessitano di nuove normative, possibilmente semplici e prive di burocrazia.

 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Già alla fine del 2009 il Consiglio federale aveva fissato nuove strategie per la 

piazza finanziaria elvetica (rapporto «Indirizzi strategici della politica svizzera 

in materia di mercati finanziari»). La questione riguarda anche il denaro estero 

depositato nelle banche svizzere che, in passato, non è sempre stato tassato cor-

rettamente. Questa situazione deve cambiare: d’ora in poi la piazza finanziaria 

svizzera amministrerà soltanto patrimoni esteri che sono tassati conformemente 

alle disposizioni legali del loro Paese di provenienza. 

Per attuare questa politica, la Svizzera prevede di sottoscrivere accordi fiscali 

bilaterali con diversi Paesi. Questi ultimi disciplinano il passato: riguardano 

patrimoni stranieri non dichiarati e li tassano a posteriori. Tali accordi modellano 

tuttavia anche il futuro: i proventi dei patrimoni esteri saranno ora tassati. Ciò 

avviene mediante la cosiddetta imposta liberatoria o imposta alla fonte (analoga 

all’imposta preventiva). In compenso le convenzioni migliorano l’accesso delle 

banche e delle assicurazioni svizzere ai mercati esteri. Gli accordi dovranno esse-

re approvati dai Parlamenti degli Stati interessati.

Nei prossimi anni il Consiglio federale negozierà con altri Stati nell’intento di 

ampliare la rete degli accordi sull’imposizione alla fonte e di ottenere un 

migliore accesso al mercato. Questo modello garantisce una corretta imposi-

zione, ma protegge anche la sfera privata dei clienti delle banche, ciò che non è 

invece il caso nel cosiddetto scambio automatico di informazioni, come in parte 

richiesto all’estero. Detto scambio automatico è molto oneroso dal profilo am-

ministrativo e implica clienti bancari «trasparenti»: i dati sull’identità, il domicilio, 

l’ammontare e i proventi del patrimonio sono automaticamente comunicati allo 

Stato estero.

Mediante un ulteriore provvedimento chiesto dal Parlamento, il Consiglio 

federale è tenuto a sviluppare ulteriormente la piazza finanziaria, affinché essa 

continui a rimanere concorrenziale. Nel contempo deve instaurare un clima 

di fiducia e sostenere la corretta imposizione dei patrimoni.
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 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu
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Obiettivo 4

Una politica integrata a favore del settore agroalimentare significa che  
i contadini producono alimenti ad alto valore nutrizionale. In tal modo 
contribuiscono a un paesaggio diversificato, con prati, campi e boschi. 
Per queste prestazioni dovranno ottenere un compenso adeguato.

Strategia del Consiglio federale

Il Consiglio federale vuole garantire alla Svizzera un approvvigionamento 
sicuro con alimenti sani di elevato valore nutrizionale. L’agricoltura svizze-
ra deve produrre con successo alimenti ecologici e rispettosi degli animali. 
Nel contempo i contadini contribuiscono a preservare un paesaggio an-
tropizzato diversificato. Lo spazio agricolo rimane in tal modo uno spazio 
vitale, e un minor numero di persone migra nelle città e negli agglomerati 
urbani. A beneficiarne sarà quindi tutta la popolazione e l’economia in 
generale («prestazioni fornite nell’interesse della collettività»). La Confede-
razione aiuta l’agricoltura affinché possa conciliare le difficili esigenze del 
mercato internazionale e il mandato della popolazione di fornire prestazio-
ni nell’interesse della collettività. A tal fine occorrono soprattutto paga-
menti diretti (p. es. contributi di superficie o contributi per animali che 
consumano foraggio grezzo) e provvedimenti di natura sociale. La Confe-
derazione sostiene anche la vendita di singoli prodotti, quali il formaggio 
(«promozione dello smercio»).

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 4

La politica agricola continua ad evolvere nella direzione  
di una politica integrata a favore del settore agroalimen-
tare.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

L’agricoltura svizzera deve ottenere buoni risultati in patria e sui mercati interna-

zionali. Il Consiglio federale intende migliorare ulteriormente la politica attuata 

finora. Al riguardo presenterà al Parlamento un messaggio sull’ulteriore svilup-

po della politica agricola (Politica agricola 2014–2017). L’Esecutivo federale 

vuole rendere i pagamenti diretti ancora più efficaci. L’agricoltura produce 

alimenti in modo socialmente responsabile, conforme all’ambiente e rispettoso 

degli animali. Inoltre protegge e cura il paesaggio, due compiti che in futuro il 

Consiglio federale intende meglio correlare.

Il sostegno dell’agricoltura ha un suo costo. Pertanto il Consiglio federale presen-

terà al Parlamento i cosiddetti limiti di spesa in cui è stabilito l’importo che dovrà 

affluire nell’agricoltura nel periodo 2014–2017, tenendo conto delle disposizioni 

del piano finanziario di legislatura (cfr. introduzione). Il Parlamento ritiene par-

ticolarmente importante che l’agricoltura svizzera produca beni della migliore 

qualità. A tal fine, deve perseguire una strategia di qualità, il che costituisce 

una grande opportunità per i contadini in Svizzera.

Per la politica agricola del periodo successivo al 2017, il Consiglio federale 

prenderà sin d’ora le decisioni preliminari. In vista del periodo 2018–2021 inten-

de chiarire se è necessario adeguare delle leggi e in quali settori, e l’ammontare 

dei fondi da mettere a disposizione dell’agricoltura. Su queste basi il Consiglio 

federale elaborerà un altro messaggio destinato al Parlamento (Politica agricola 

2018–2021). Anche per il futuro il Parlamento auspica che l’agricoltura non si 

occupi «solo» della cura del paesaggio, ma anche, e soprattutto, che produca ge-

neri alimentari, cosicché gli Svizzeri possano contare su un approvvigionamento 

alimentare sicuro. La futura politica agricola deve pertanto promuovere 

un’agricoltura produttiva e rispettosa dell’ambiente.

Pi
az

za
 e

co
no

m
ic

a

 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu
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Obiettivo 5

Le istituzioni statali sono efficienti ed efficaci quando i loro compiti 
sono chiaramente definiti e, se necessario, possono essere adeguati.  
Gli sviluppi esterni e le mutate aspettative della popolazione richiedo-
no sempre nuove riforme. In tal modo le autorità e l’Amministrazione 
possono fornire buone prestazioni.

Strategia del Consiglio federale

Le istituzioni politiche e statali (parlamenti, autorità, amministrazioni ecc.) 
devono essere in grado di sviluppare strategie e di riconoscere i problemi 
per tempo. Soltanto in questo modo possono fare la cosa giusta al momen-
to giusto. Il Consiglio federale auspica istituzioni più efficienti, affinché 
possano assolvere meglio anche compiti difficili. La Confederazione, i 
Cantoni e i Comuni devono stabilire chi è competente per quali compiti. 
Quindi non deve rimanere tutto come è sempre stato (si pensi p. es. alle 
fusioni dei Comuni). Anche gli agglomerati hanno nuovi compiti: devo-
no per esempio occuparsi di pianificazione del territorio e del traffico. Le 
Città con i loro agglomerati, la Confederazione e i Cantoni devono trovare 
soluzioni congiunte. Il Consiglio federale intende potenziare questa colla-
borazione. In seno alla stessa Confederazione occorre chiarire le competen-
ze dei vari dipartimenti. Anche la gestione delle crisi va migliorata.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 5

La capacità d’azione e le prestazioni delle istituzioni 
svizzere nonché la collaborazione tra le stesse3 sono 
ottimizzate.

3 �Il Parlamento ha completato questo obiettivo. Le singole istituzioni devono per quanto possibile funzionare 
correttamente, ma va ottimizzata anche la loro collaborazione. In tal modo le istituzioni otterranno risultati 
ancora migliori.

 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

In passato vi sono spesso state incompatibilità tra quanto chiesto da talune 

iniziative popolari e il diritto internazionale, nonché i diritti fondamentali nella 

Costituzione federale. Pertanto, il Consiglio federale non intende più soltanto 

procedere, come ha fatto finora, a un esame preliminare formale, ma vuole esa-

minare anche gli aspetti contenutistici materiali al fine di individuare per tempo 

simili conflitti. Questa misura è da intendersi come una prestazione dell’autorità 

a favore del comitato di iniziativa e degli aventi diritto di voto. Prima di dare av-

vio alla raccolta delle firme, i promotori di iniziative potrebbero ottenere un pa-

rere giuridico in merito alla compatibilità del testo da loro proposto con il diritto 

internazionale ed eventualmente con i principi giuridici fondamentali della Co-

stituzione federale. Ciò consentirebbe loro di adeguare il testo. Il modulo per la 

raccolta delle firme potrebbe inoltre recare una nota sul parere giuridico espres-

so. In tal modo anche i cittadini che desiderano firmare un’iniziativa saprebbero 

per tempo se quanto sottoscrivono è in sintonia o no con i diritti fondamentali e 

il diritto internazionale (diritto alla vita e libertà personale, uguaglianza davanti 

alla legge, libertà di opinione e di informazione). Ciò rafforzerebbe i diritti po-

polari. In base a un rapporto del Consiglio federale il Parlamento ha incaricato, 

già nel 2011, il Consiglio federale di sottoporgli un messaggio concernente la 

«modifica della legge federale sui diritti politici». 

Nel dicembre 2010 il Consiglio federale ha dato un nuovo orientamento alla 

politica del personale e ora vuole attuare questa strategia del personale 

dell’Amministrazione federale 2011–2015. In tal modo si persegue l’obiettivo 

che la Confederazione possa assumere anche in futuro collaboratori capaci e 

provvisti di una buona formazione. Le scarse risorse finanziarie e l’agguerrita 

concorrenza per ottenere forze lavorative migliori in tutta l’economia non age-

volano questo compito. Il Consiglio federale vuole valutare con precisione se gli 

obiettivi e i provvedimenti stabiliti per la sua strategia del personale diano buoni 

risultati («controlling»). Ne informerà ogni anno il Parlamento.

Il Parlamento chiede, con un provvedimento supplementare, che il Consiglio 

federale si organizzi meglio affinché possa esercitare un maggiore influsso a 

livello nazionale e internazionale.
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 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu
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Obiettivo 6

Oltre che tener conto dei cambiamenti dei tempi, un sistema fiscale 
attrattivo e credibile deve essere equo e semplice. Le riforme eliminano 
gli svantaggi esistenti per le famiglie e i coniugi e sostengono il rispar-
mio energetico.

Strategia del Consiglio federale

Le imposte servono a finanziare le spese dello Stato, il che è reso più sem-
plice con un sistema fiscale più attrattivo e migliore, grazie al quale anche 
la popolazione accetterà meglio le imposte. Per il Consiglio federale vigono 
diversi principi al riguardo: le imposte non devono ostacolare le innovazio-
ni e gli investimenti dell’economia. Il carico fiscale deve essere equamente 
distribuito. Il sistema fiscale è semplice e comprensibile, le leggi fiscali 
devono essere uguali per tutti ed applicate per tutti allo stesso modo e con 
coerenza. Anche i Paesi esteri devono percepire il sistema fiscale svizzero 
come equo e corretto. Il Consiglio federale ha già avviato diversi progetti 
per continuare a migliorare il sistema fiscale (p. es. la riforma dell’imposi-
zione delle famiglie). Procederà ora a realizzare tali progetti e, in collabo-
razione con i Cantoni, avvierà altri passi tenendo conto degli interessi dei 
contribuenti.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 6

L’attrattiva e la credibilità del sistema fiscale svizzero 
sono rafforzate.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Attualmente, per quanto riguarda l’imposta federale diretta, le coppie sposate 

si trovano in una posizione più svantaggiata rispetto alle coppie che vivono in 

concubinato («penalizzazione del matrimonio»). È il caso, per esempio, delle 

coppie di pensionati con reddito medio-alto. Disuguaglianze sussistono anche 

nelle situazioni in cui guadagna solo uno dei coniugi oppure entrambi. In futuro 

il Consiglio federale prevede di conseguire carichi equi nell’imposizione dei 

coniugi e delle famiglie e di eliminare gli svantaggi. A tal fine definirà un 

modello appropriato e i provvedimenti necessari. Se in seguito a queste misure il 

gettito fiscale della Confederazione dovesse diminuire, il Consiglio federale pro-

porrà un riequilibrio in altri settori (le finanze federali rimangono in equilibrio).

L’ammontare delle imposte è determinante affinché le imprese possano essere 

competitive a livello internazionale. Il Consiglio federale vuole abolire gli ostacoli 

fiscali per le imprese e sostenere la crescita dell’economia. A tal fine presenterà  

al Parlamento la Riforma III dell’imposizione delle imprese. Se in seguito a  

queste misure il gettito fiscale della Confederazione dovesse diminuire, il Con-

siglio federale proporrà un riequilibrio altrove. Il Consiglio federale proseguirà 

inoltre il dialogo avviato con l’UE sulle controverse questioni concernenti l’impo-

sizione delle imprese in Svizzera. 

Con la strategia energetica 2050, il Consiglio federale auspica di portare il nostro 

Paese a una «Nuova politica energetica», suddivisa in due tempi. In una prima 

tappa occorrerà sfruttare i sistemi energetici esistenti in modo più efficiente e 

promuovere maggiormente le nuove tecnologie già esistenti o previste. Paral-

lelamente porta avanti l’abbandono progressivo dell’energia nucleare. Con la 

riforma fiscale ecologica, il Consiglio federale intende creare incentivi per un 

impiego sostenibile ed efficiente dell’energia.
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Obiettivo 7

La comunicazione elettronica e l’informazione sono rapide e possono 
essere introdotte in quasi tutti gli ambiti (energia, traffico, sanità, indu-
stria ecc.). Le moderne tecnologie offrono grandi opportunità se sono 
accessibili a tutti a basso costo.

Strategia del Consiglio federale

Con le tecnologie dell’informazione e della comunicazione (Internet, com-
puter, banche dati ecc.) abbiamo a che fare ogni giorno, al punto che esse 
influenzano ormai sempre più la nostra società e la nostra economia.  
È quindi essenziale che esse siano disponibili a tutti e a prezzi favorevoli.  
Il Consiglio federale vuole sfruttare sistematicamente le opportunità  
offerte da queste tecnologie, grazie alle quali si può per esempio ottenere 
un maggior risparmio energetico. I cittadini possono così collaborare  
più agevolmente con le autorità grazie all’uso dei canali elettronici 
(«e-government»). In ambito sanitario, grazie alle «cartelle cliniche» 
elettroniche si possono ridurre i costi e aumentare la sicurezza dei pazienti 
(«e-Health»). Inversamente, è necessario contenere i rischi legati alle nuove 
tecnologie. Se vengono messe fuori uso in seguito a queste disfunzioni, 
(quasi) tutto rimane bloccato. Occorre pertanto tutelare le infrastrutture 
della comunicazione. Lo stesso vale per i dati personali.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 7

La Svizzera si avvale delle opportunità delle tecnologie 
di informazione e di comunicazione e di altre moderne 
tecnologie4.

4 �Per questo obiettivo, il Parlamento preferisce una formulazione più aperta: oltre alle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, alla Svizzera potrebbero offrire grandi opportunità anche altre moderne 
tecnologie (si ipotizzano p. es. le imposte elettroniche o le tecnologie applicate ai settori dell’energia e 
dell’ambiente, riassunte con il termine «cleantech»).

 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Il Consiglio federale intende presentare una legge federale concernente la 

cartella del paziente informatizzata. Grazie a questo nuovo strumento il 

medico curante e il personale specializzato disporranno in ogni momento di 

tutte le informazioni mediche riguardanti i pazienti. Essa consentirà insomma di 

incrementare la qualità dell’assistenza medica. Occorrerà disciplinare per legge 

l’accesso ai dati e la sicurezza nello scambio delle informazioni.

Nella primavera del 2012 il Consiglio federale ha aggiornato la versione della 

Strategia per una società dell’informazione in Svizzera. In un secondo tempo 

redigerà un rapporto sull’evoluzione delle infrastrutture e del mercato delle tele-

comunicazioni in Svizzera (telefono, internet) e, se necessario, proporrà l’adozio-

ne di adeguate misure.

Da alcuni anni la Confederazione e i Cantoni stanno seguendo la «Strategia  

e-government Svizzera». Imprese e cittadini hanno contatti frequenti tanto 

con le amministrazioni comunali, quanto con quelle dei Cantoni e della Confe-

derazione. In futuro lo scambio di documenti e di informazioni avverrà sempre 

più per via elettronica, una modalità che risulta essere più rapida, più semplice e 

più economica. Nei prossimi anni la strategia dell’«e-government» dovrà quindi 

continuare ad essere attuata. Una particolare attenzione va riservata al discipli-

namento dell’accesso ai dati elettronici, per il quale Confederazione e Cantoni 

prevedono l’istituzione di un sistema speciale. 

Il diritto federale (Costituzione, leggi, ordinanze) è soggetto a continui adegua-

menti. Per quanto riguarda le pubblicazioni ufficiali, le versioni facenti fede dal 

punto di vista giuridico sono ancora quelle a stampa. La maggior parte delle per-

sone non ha tuttavia la possibilità di accedere direttamente a questi documenti, 

tanto che difficilmente riesce a informarsi in modo compiuto sui suoi diritti e 

doveri. Il Consiglio federale intende però cambiare questa situazione e ha deciso 

che in futuro a far fede dal punto di vista giuridico sarà la versione elettronica, 

facilmente accessibile a tutti i cittadini. Per attuare questa decisione è necessaria 

una modifica della legge sulle pubblicazioni ufficiali.

In futuro i cittadini dovranno avere la possibilità di votare anche per via elettro-

nica. È quanto ci si prefigge di fare attraverso la strategia in materia di voto 

elettronico («Vote électronique»). Dopo le prime prove pilota condotte in tre 

Cantoni, dal 2010 ad oggi sono già stati 13 i Cantoni che hanno sperimentato 

con successo questo nuovo sistema. Nel 2011, in occasione delle elezioni del 

Consiglio nazionale, persino gli Svizzeri all’estero di quattro Cantoni (BS, SG, GR, 

AG) hanno avuto l’opportunità di esprimere per la prima volta il loro voto per 

via elettronica. Nel terzo rapporto concernente il voto elettronico, il Consiglio 

federale illustrerà le esperienze fatte finora in questo settore e indicherà alcune 

proposte per il seguito.
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Indirizzo politico 2

La Svizzera è in grado di esercitare la propria influenza nel 
contesto internazionale se è ben integrata e se la sua voce trova 
ascolto in Europa e in tutto il mondo. Questo aspetto riveste 
particolare importanza per un piccolo Stato, che anche dal 
punto di vista economico è strettamente legato alle importazio-
ni e alle esportazioni con l’estero.

La Svizzera è un Paese che si è fortemente «globalizzato»: l’attività di molte 
sue aziende è ormai orientata alle esportazioni e alla fornitura di servizi  
internazionali (industria delle macchine, industria elettrica, chimica, 
banche ecc.); d’altro canto, sono molti i beni che vengono importati in 
Svizzera (energia, automobili ecc.). Per questa ragione è necessario che 
essa rafforzi la propria influenza nel contesto internazionale, per esempio 
presso l’ONU, l’OCSE, il FMI o l’OMC, benché l’UE continui a essere il 
partner privilegiato. La «via bilaterale» imboccata dalla Svizzera le permette 
di intrattenere una stretta collaborazione con l’UE, senza tuttavia aderirvi. 
Questa politica ha per il momento ottime prospettive di successo, tanto 
che il Consiglio federale intende svilupparla ulteriormente. Nel contempo, 
la Svizzera si propone di prestare i propri buoni uffici nell’aiuto solidale, 
nella lotta contro la povertà nel mondo e nella composizione dei conflitti.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’indirizzo politico 2

La Svizzera è ben posizionata a livello regionale e glo
bale e rafforza la propria influenza nel contesto interna-
zionale.
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Obiettivo 8

Chi ha buone relazioni può esercitare la propria influenza. Le «istitu-
zioni multilaterali» contribuiscono a definire le regole internazionali: 
per esempio, nel mondo bancario o nell’ambito del commercio mon-
diale. La Svizzera ne è direttamente interessata e pertanto si adopera 
affinché possa far valere le proprie ragioni anche ai vertici di queste 
organizzazioni.

Strategia del Consiglio federale

Per far fronte alla crescente pressione di singoli Stati o di organizzazioni 
internazionali, la Svizzera deve forzatamente impegnarsi su scala globale, 
oltre che a livello europeo, e cercare partner che condividano le sue posi-
zioni. Oltre a rafforzare il ruolo della Ginevra internazionale, il Consiglio 
federale vuole fornire un contributo alla risoluzione di problemi di portata 
internazionale che riguardano ambiti quali la pace, la sicurezza, i cambia-
menti climatici, la lotta alla povertà, la crescita economica e la stabilità del 
settore finanziario. Il Consiglio federale è inoltre determinato a mantenere 
la propria influenza in seno al Fondo monetario internazionale (FMI) e 
alla Banca mondiale. Anche se la Svizzera non fa parte del G20 (il grup-
po delle venti nazioni economicamente e finanziariamente più forti del 
mondo), il Consiglio federale intende sfruttare i diversi canali disponibili 
per influire maggiormente su questo organismo, la cui azione determina in 
misura crescente le politiche finanziarie ed economiche dell’intero pianeta.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 8

La Svizzera è ben relazionata a livello mondiale e consoli-
da la sua posizione nel contesto internazionale e in seno 
alle istituzioni multilaterali.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Negli scorsi anni si è assistito a un incisivo apprezzamento del franco svizzero 

rispetto all’euro e al dollaro. Questa situazione è tale da mettere in seria difficoltà 

l’economia svizzera (in particolare i settori del turismo e delle esportazioni). Per 

farvi fronte, il Consiglio federale partecipa congiuntamente ad altri Stati all’appli-

cazione di diverse misure volte a sostenere talune valute estere e a stabilizzarne 

il corso (p. es. l’euro). Particolare importanza viene attribuita in tal senso alla par-

tecipazione della Svizzera agli Accordi generali di credito del FMI e all’aiuto 

monetario internazionale. Il Consiglio federale intende procedere al rinnovo di 

entrambi gli accordi (due messaggi al Parlamento).

Nell’ambito del suo impegno a favore delle popolazioni più povere del mon-

do, la Svizzera è intenzionata a partecipare attivamente al finanziamento e 

all’organizzazione delle politiche che vengono attuate in questo settore dalla 

Banca mondiale e dall’Agenzia internazionale per lo sviluppo (IDA). Essa 

si propone inoltre di fornire il proprio contributo a un nuovo aumento delle 

risorse finanziarie della Banca mondiale e dell’IDA, in modo che possano essere 

destinate sotto forma di fondi ai Paesi più poveri. Oltre a contrastare la povertà 

che affligge i Paesi in sviluppo, queste misure permettono alle loro popolazioni 

di usufruire in maggior misura di beni pubblici essenziali (p. es. l’acqua potabile).

Il Consiglio federale ha la facoltà di bloccare i valori patrimoniali depositati in 

Svizzera da persone residenti all’estero o dalla loro cerchia famigliare. Una misu-

ra di questo genere può essere adottata per esempio in caso di sconvolgimenti 

politici, al fine di preservare gli averi piazzati in Svizzera e di evitare che il regime 

decaduto li trasferisca altrove. La base legale prevista dal diritto interno svizzero 

è però insoddisfacente e il Consiglio federale intende pertanto istituire una base 

formale a livello di legge che consenta di bloccare valori patrimoniali esteri 

depositati in Svizzera.

Ginevra, sede di buona parte delle maggiori organizzazioni internazionali, ri

veste una grande importanza per il Consiglio federale. Il Parlamento vuole che 

in futuro la città sul Lemano assuma un ruolo ancor più rilevante e auspica che 

possa ospitare nuove istituzioni internazionali. Il Parlamento ha pertanto accolto 

una nuova misura, in base alla quale il Consiglio federale è tenuto a procedere 

a un potenziamento mirato di Ginevra nel suo ruolo di centro internaziona-

le.
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Obiettivo 9

L’Unione europea è il principale partner commerciale della Svizzera. 
Non facendo parte dei suoi Stati membri, il nostro Paese ha deciso 
di regolamentare le relazioni con l’UE attraverso una serie di accordi 
bilaterali. L’intenzione del Consiglio federale è quella di continuare su 
questa «via bilaterale», pur riconoscendo che vi è la necessità di chiarire 
alcuni aspetti di natura istituzionale (p. es. il recepimento del diritto 
comunitario).

Strategia del Consiglio federale

Il «mercato interno» dell’UE è in costante evoluzione (apertura delle 
frontiere, diritto unitario, soppressione delle dogane ecc.). La Svizzera, 
grazie agli accordi bilaterali stipulati con il partner europeo, si è garantita 
l’accesso a importanti settori di mercato: è il caso della ricerca e della libera 
circolazione delle persone. Nell’intento di rafforzare la «via bilaterale» 
intrapresa, il Consiglio federale è pronto a discutere su tutti i dossier aperti 
con l’UE e a concludere nuovi accordi nei settori d’interesse per le due 
parti. A tal proposito intende comunque consultarsi preventivamente con 
il Parlamento, i Cantoni e i diversi partner sociali. Per diverse questioni di 
natura «istituzionale» si impone ad ogni modo l’adozione di nuove soluzio-
ni. È necessario, per esempio, regolamentare con precisione in che modo 
la Svizzera debba recepire gli sviluppi del diritto comunitario e chi debba 
essere incaricato di controllare se e come il nostro Paese applica tale diritto. 
Qualora fra la Svizzera e l’UE non dovesse esservi intesa riguardo all’inter-
pretazione di questi accordi, si potrebbe pensare alla possibilità di istituire 
un nuovo tribunale incaricato della composizione delle controversie.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 9

Le relazioni fra la Svizzera e l’UE sono rafforzate.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Il Consiglio federale intende disciplinare le questioni istituzionali fra la Sviz-

zera e l’UE. L’UE, per esempio, mira a introdurre un diritto unitario applicabile in 

tutti i suoi Stati membri e insiste affinché i suoi futuri sviluppi vengano ripresi in 

modo automatico anche dalla legislazione elvetica. La Svizzera – che non figura 

fra gli Stati membri – vuole invece riservarsi la possibilità di discutere con il part-

ner europeo in che modo e in che misura riprendere le nuove disposizioni decre-

tate dall’UE. In questo ambito un ravvicinamento delle posizioni è essenziale se 

si intende proseguire nello sviluppo della via bilaterale. Il consolidamento delle 

relazioni con l’UE è una questione centrale anche per il Parlamento, il quale ritie-

ne che eventuali nuovi accordi andranno preparati con cura e con il coinvolgi-

mento dei Cantoni. Il Parlamento reputa necessario procedere a riforme interne 

volte a rafforzare i diritti di partecipazione dei Cantoni nello sviluppo delle 

relazioni con l’UE.

La cerchia degli Stati membri dell’UE continua ad allargarsi. La prossima ade-

sione all’Unione sarà quella della Croazia, prevista verso la metà del 2013. Per 

questo motivo, il Consiglio federale intende estendere alla Croazia l’Accordo 

sulla libera circolazione delle persone. Tale estensione deve avvenire in modo 

graduale e il suo campo d’applicazione deve essere nuovamente negoziato con 

l’UE.

Il Consiglio federale si prefigge di contrastare gli ostacoli alla concorrenza. Le 

autorità preposte in seno all’UE e in Svizzera (Commissione della concorrenza, 

COMCO) devono pertanto avere la possibilità di scambiarsi informazioni riser-

vate. A tal fine il Consiglio federale intende concludere un accordo di coope-

razione tra la Svizzera e l’UE in materia di concorrenza. Un altro accordo 

con l’UE sulla collaborazione in materia di sicurezza dei prodotti chimici si 

prefigge invece di migliorare la tutela della salute delle persone e dell’ambiente 

da possibili rischi derivanti dall’impiego di prodotti chimici. 

Con l’UE il Consiglio federale intende inoltre concludere nuovi accordi nei 

settori della sicurezza delle derrate alimentari, della sicurezza dei prodotti 

(p. es. nel campo dei coloranti) e della sanità pubblica. In tal modo le autorità 

avranno la possibilità di avvisare tempestivamente la popolazione in caso di 

pericolo (p. es. alimenti infetti, agenti patogeni pericolosi per l’uomo).  

Il Parlamento – a differenza di quanto auspica l’Esecutivo – non vuole invece 

che sia stipulato alcun accordo nel settore dell’agricoltura, che introdurrebbe 

il libero scambio di beni agricoli. Il Parlamento ritiene che i contadini svizzeri 

operino già in condizioni disagevoli, derivanti da un territorio collinare e dall’esi-

guità degli spazi a disposizione, oltre che da condizioni climatiche relativamente 

sfavorevoli. Un accordo agricolo non farebbe che procurare ulteriori problemi 

all’agricoltura.
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Obiettivo 10

La strategia economica esterna indica quali sono le regioni del mondo 
in cui ci si attende una crescita economica e individua i Paesi con cui la 
Svizzera prevede di sviluppare le proprie relazioni commerciali, affinché 
i suoi prodotti possano trovare condizioni di mercato sempre più favo-
revoli. La strategia indica inoltre in che modo la Svizzera intende tener 
conto degli aspetti ambientali e sociali legati a queste attività.

Strategia del Consiglio federale

I motori dell’economia mondiale sono sempre più dislocati in Asia (Cina 
e India in particolare) e, in parte, nell’America latina (Brasile). Al contra-
rio, molti Paesi di tradizione industriale dell’Europa e del Nord America 
si ritrovano attanagliati da un profondo indebitamento e da elevati tassi 
di disoccupazione. L’economia svizzera deve conformarsi a questi cambia-
menti e trovare nuovi sbocchi commerciali. Il Consiglio federale intende 
pertanto negoziare accordi di libero scambio con nuovi Stati, nell’intento 
di trovare nuovi sbocchi per l’economia nazionale. Nella ricerca di questi 
nuovi mercati, l’Esecutivo vuole tener conto dei risvolti ecologici e sociali 
legati alla crescita economica. Il suo proposito è quello di incrementare 
l’aiuto a favore delle popolazioni meno sviluppate, così da contribuire alla 
riduzione del divario fra i Paesi ricchi e quelli poveri. In tal modo vi sarà 
un numero sempre maggiore di Stati che avranno la possibilità di crescere 
economicamente e di partecipare al commercio internazionale.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 10

Lo sviluppo della strategia economica esterna prosegue.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Il Consiglio federale intende approfondire l’orientamento strategico della 

politica economica esterna della Svizzera deciso nel 2004. I cambiamenti 

intervenuti a livello internazionale richiedono infatti un riesame della strategia 

adottata. Il Consiglio federale presenta alle Camere le sue proposte in materia 

nel quadro del rapporto sulla politica economica esterna 2011.5 

Il Consiglio federale persegue anche il rafforzamento dell’Organizzazione 

mondiale del commercio (OMC). L’OMC stabilisce le norme che disciplinano il 

libero scambio delle merci nel mondo. La sua attività è molto importante per la 

Svizzera, economia votata alle esportazioni e, come tale, particolarmente favore-

vole all’apertura dei mercati e alla liberalizzazione degli scambi. A Paesi come la 

Svizzera, le barriere, gli ostacoli e i provvedimenti speciali adottati da uno Stato 

straniero per proteggere i suoi prodotti (le cosiddette «misure protezionistiche») 

arrecano infatti danni considerevoli. Si tratta dunque di rafforzare le regole volte 

a impedire l’adozione di tali misure. 

Il Consiglio federale si prefigge di intensificare le relazioni economiche e il libero 

scambio con un certo numero di Paesi partner, in particolare con nazioni eco-

nomicamente emergenti quali la Cina, l’India, l’Indonesia, il Vietnam e vari Stati 

dell’America centrale. A tal fine, il Consiglio federale intende intavolare negoziati 

e procedere all’estensione e al rafforzamento della rete di accordi di libero 

scambio. L’intento è di ridurre gli ostacoli al commercio fra i Paesi interessati; in 

tal modo la Svizzera avrebbe accesso a mercati che presentano prospettive di 

sviluppo estremamente interessanti.

5 �Ogni anno il Consiglio federale sottopone al Parlamento un rapporto sulla politica economica esterna. Nel 
rapporto per il 2011, pubblicato all’inizio del 2012, l’Esecutivo pone l’accento sull’aggiornamento della 
propria strategia di economia esterna decisa nel 2004.
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Obiettivo 11

Oggi circa un miliardo di persone vive ancora nella povertà. Nei Paesi 
in sviluppo le popolazioni sono costrette a convivere con la minaccia 
delle guerre, delle catastrofi naturali, delle malattie, della fame e della 
sete ecc. Attraverso la sua cooperazione allo sviluppo («aiuto allo svi-
luppo») la Svizzera intende fornire il proprio contributo per un miglio-
ramento generale delle condizioni di vita.

Strategia del Consiglio federale

I Paesi in sviluppo sono particolarmente toccati dalla crisi economica e 
finanziaria, oltre che dall’oscillazione dei prezzi dei beni alimentari. Ad 
aggravare ulteriormente la loro situazione si aggiungono le guerre, i flussi 
di profughi e il cambiamento climatico. Il Consiglio federale ha pertan-
to deciso che continuerà ad offrire il proprio contributo nell’intento di 
ridurre la povertà che affligge questi Paesi. In tal senso, vuole fissare delle 
priorità a livello regionale e fornire prestazioni di aiuto sul posto (accesso 
all’acqua potabile, formazione professionale, salute ecc.). Si prefigge inoltre 
di sostenere questi Paesi nel loro cammino verso la democrazia e l’istitu-
zione di uno stato di diritto (formazione, vigilanza sulle elezioni ecc.). La 
Svizzera ha deciso di aumentare la quota delle proprie risorse finanziarie 
da destinare all’aiuto allo sviluppo, portandola nel 2015 allo 0,5 per cento 
del reddito nazionale lordo. Attraverso l’aiuto umanitario (nell’ambito del 
quale opera, fra l’altro, il Corpo svizzero di aiuto umanitario) il Consiglio 
federale si propone di sostenere in modo rapido ed efficace le popolazioni 
prima, durante e dopo una situazione di crisi o una catastrofe.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 11

La Svizzera fornisce un contributo adeguato all’elimina-
zione della povertà e all’attenuazione dei rischi globali.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Nel messaggio sulla cooperazione internazionale allo sviluppo 2013–2016 

il Consiglio federale definisce le proprie strategie in materia, nonché le misure e 

i mezzi finanziari per attuarle. In tal modo vuole contribuire alla riduzione della 

povertà nel mondo e al miglioramento delle opportunità dei Paesi più poveri 

nel loro cammino verso lo sviluppo economico. Nei Paesi in sviluppo le persone 

devono poter vivere in modo più sicuro. A tal fine è indispensabile eliminare, o 

perlomeno ridurre, le minacce e i rischi rappresentati dalle catastrofi naturali, 

dalle carestie e dai conflitti. 

La politica del Consiglio federale persegue cinque obiettivi strategici, ossia:  

1) prevenire le crisi, i conflitti e le catastrofi; 2) consentire a tutti l’accesso alle 

risorse (come l’acqua) e ai servizi; 3) promuovere una crescita economica soste-

nibile; 4) sostenere la transizione a sistemi democratici basati su un’economia 

di mercato; 5) contribuire a una globalizzazione che favorisca lo sviluppo e il 

rispetto dell’ambiente. Il messaggio del Consiglio federale sulla cooperazione 

internazionale allo sviluppo 2013–2016 illustra i diversi strumenti e i programmi 

adottati in questo settore.

Il messaggio contiene anche i quattro decreti finanziari che il Parlamento è 

chiamato a esaminare nell’ambito dell’aiuto allo sviluppo. I decreti riguardano 

l’aiuto umanitario internazionale, la cooperazione tecnica e l’aiuto finanziario a 

favore dei Paesi in sviluppo, la cooperazione con gli Stati dell’Europa orientale e 

i provvedimenti di politica economica e commerciale nell’ambito della coopera-

zione allo sviluppo.
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Obiettivo 12

In politica estera, la Svizzera vanta una lunga tradizione per quel che 
riguarda i buoni uffici e le misure di promozione della pace: il nostro 
Paese si è infatti sempre offerto di fare opera di mediazione in caso di 
conflitti. Il nostro impegno a favore dei diritti umani si fonda sul prin-
cipio di umanità («tradizione umanitaria»), una politica che il Consi-
glio federale intende rafforzare.

Strategia del Consiglio federale

Le crisi attuali, oltre a essere spesso di difficile interpretazione, sono ori-
ginate da vari fattori: fame e povertà, tensioni religiose e sociali, dittature 
e oppressioni. Il Consiglio federale intende pertanto operare con ancora 
maggiore impegno in favore dei diritti umani, contribuendo in tal modo 
all’instaurazione di una pace durevole. La Svizzera ha deciso di aumentare 
i fondi destinati alla promozione della pace nel periodo 2012–2016, pre-
vedendo di fornire un aiuto prioritario alle regioni in cui perdurano forti 
tensioni, come l’Europa sud-orientale, il Nord Africa e il Vicino Oriente. 
In particolare, l’Esecutivo intende prestare la propria opera di mediazione 
in caso di conflitti, contribuire alla protezione dei civili nei conflitti armati 
e far evolvere le strutture democratiche: le esperienze maturate dalla Svizze-
ra in questi settori possono essere molto utili.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 12

La Svizzera rafforza il proprio impegno nell’ambito dei 
diritti umani, della politica della pace, della mediazione  
e dei buoni uffici.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

L’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) è la più importante istituzione 

impegnata a far rispettare i diritti umani nel mondo. Il Consiglio federale ha 

intenzione di sottoporre al Parlamento i messaggi concernenti due convenzioni 

delle Nazioni Unite. 

La Convenzione sulle sparizioni forzate sancisce il diritto di ogni persona di 

essere protetta da sparizioni forzate. Questo diritto vale in ogni momento (p. es. 

in periodo di guerra) e deve essere rispettato anche dagli organi di Stato (p. es. 

i servizi segreti). Per «sparizione forzata» si intende, per esempio, il rapimento di 

una persona o il suo internamento in un luogo segreto. Casi del genere devono 

poter essere impediti in tutto il mondo e non devono assolutamente rimanere 

impuniti. Il Consiglio federale intende sottoporre al Parlamento un messaggio 

concernente questa convenzione, unitamente alle necessarie modifiche legisla-

tive in materia penale.

La Convenzione sui diritti delle persone disabili vieta la discriminazione dei 

disabili e garantisce loro i diritti umani civili, politici, economici, sociali e cultura-

li. L’obiettivo è di agevolare la loro partecipazione attiva alla vita di tutti i giorni. 

La convenzione non crea diritti particolari in aggiunta ai diritti esistenti: essa si 

limita a sancire che i diritti umani universali devono essere applicabili anche alle 

persone disabili e in considerazione delle loro particolari condizioni di vita.

In materia di «buoni uffici» la Svizzera può vantare una lunga tradizione, tant’è 

che l’impegno a favore dei diritti umani e la promozione della pace sono gli 

obiettivi centrali della sua politica estera. È una situazione che si vuole mantene-

re anche in futuro. Il Consiglio federale intende pertanto proseguire le misure di 

promozione civile della pace e della sicurezza umana negli anni 2016–2020. 

Mettendo il proprio prezioso know-how al servizio di altri, la Svizzera rafforza la 

sua immagine nel mondo e la sua influenza.

Il Parlamento ha deciso di estendere ulteriormente questo mandato e chiede 

pertanto che venga definita una strategia che permetta di seguire una poli-

tica estera ad hoc nei confronti degli Stati autocratici o che violano i diritti 

umani. I contatti della Svizzera con tali Stati devono concorrere a promuovere i 

diritti umani in tali Paesi. 

Nel 2009 il Consiglio federale ha avviato un progetto pilota volto a fornire un mi-

gliore sostegno ai Cantoni, ai Comuni e all’economia privata nel settore dei diritti 

umani. Ora vuole effettuare una valutazione del centro di competenze per 

prestazioni nel settore dei diritti dell’uomo, che servirà da base per formulare 

proposte per il seguito dei lavori.
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Indirizzo politico 3

La Svizzera vuole vivere in sicurezza. Le minacce però non 
mancano e si presentano sotto le più diverse forme: catastrofi 
naturali, terrorismo, criminalità e così via. Occorre pertanto 
individuare per tempo le svariate forme di pericolo e adottare 
gli strumenti adeguati per contrastarli. Questo compito è svol-
to dalla politica di sicurezza.

Una volta erano soprattutto le guerre, e gli Stati nemici, a minacciare la 
sicurezza di un Paese. Oggi le minacce sono più diversificate, al punto 
che talvolta è difficile riconoscerle come tali. Il terrorismo, la criminalità 
organizzata (p. es. la tratta di esseri umani, il narcotraffico, il commercio 
delle armi, il riciclaggio di denaro), gli attacchi alle reti informatiche sono 
fenomeni in grado di attentare alla nostra sicurezza. Anche in Svizzera si 
assiste a un aumento della propensione alla violenza (violenza giovanile, 
tifoseria violenta). 

I cambiamenti climatici hanno portato a un’intensificazione degli eventi 
meteorologici estremi, che sono sempre più spesso all’origine di inondazio-
ni, frane e smottamenti (pericoli naturali). 

Garantire la sicurezza su vasta scala è pertanto un compito che va assunto 
sia a livello nazionale che internazionale, sul piano civile come su quello 
militare. Gli strumenti della politica di sicurezza raggiungono la massima 
efficacia se il loro impiego avviene in modo coordinato.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’indirizzo politico 3

La sicurezza della Svizzera è garantita.
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Obiettivo 13

Per far fronte a una minaccia, un Paese deve essere in grado di operare 
su tre fronti: individuare la minaccia il più presto possibile, disporre 
degli strumenti necessari per contrastarla e utilizzare questi strumenti 
in modo efficace. Per rendere sicuro il Paese, è necessario che tutti gli 
anelli di questa catena resistano.

Strategia del Consiglio federale

La società moderna e i suoi vari sistemi tecnologici (comunicazione, 
informatica) sono estremamente vulnerabili. Molte minacce hanno ormai 
assunto una dimensione globale: basti pensare all’estremismo politico o 
religioso, alla criminalità economica, alla proliferazione delle armi chimi-
che o degli arsenali atomici. Il Consiglio federale vuole avere la possibilità 
di rilevare eventuali minacce in modo più tempestivo e migliore di quanto 
non sia stato fatto finora, affinché possa reagire ad esse in maniera rapi-
da ed efficace. Tutto ciò presuppone però un coordinamento più stretto 
fra i vari strumenti della politica di sicurezza: esercito, polizia, servizi 
d’informazione, protezione civile ecc. In questo senso giocano un ruolo 
importante anche i Cantoni (p. es. nell’ambito dei servizi di polizia o della 
protezione civile). D’altra parte, non bisogna dimenticare che il grado di 
sicurezza in Svizzera è determinato anche da quello che succede al di fuori 
del suo territorio. Nella strategia di sicurezza del Consiglio federale rientra 
pertanto anche il contributo che la Svizzera fornisce alla pace e alla stabilità 
al di là delle proprie frontiere.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 13

Gli strumenti d’individuazione precoce e di lotta contro 
rischi e minacce sono applicati efficacemente.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Il Consiglio federale intende sottoporre al Parlamento nel corso di ogni legislatu-

ra un rapporto aggiornato sulla politica di sicurezza della Svizzera (l’ultimo 

risale al 2010). Questo rapporto è il documento di base che fissa le linee guida 

della politica di sicurezza attuale e futura. Concretamente, illustra le minacce che 

incombono sulla Svizzera e la loro evoluzione, nonché gli strumenti e i provve-

dimenti da mettere in atto per contrastare i pericoli per il Paese e per la popola-

zione.

Il Consiglio federale, basandosi sul rapporto del 2010 sulla politica di sicurezza 

della Svizzera e sulla situazione di minaccia in esso descritta, ha pubblicato 

anche il rapporto sull’esercito 2010. Il documento presenta il profilo delle pre-

stazioni, un modello di base e i mezzi finanziari necessari. Il Consiglio federale 

intende ora procedere all’attuazione del rapporto sull’esercito 2010 e delle 

singole decisioni adottate dal Parlamento. Nel corso del 2013 sottoporrà pro-

babilmente alle Camere un messaggio per la modifica delle relative basi legali.

Le minacce non sono però solo di natura militare. Vi sono infatti reti criminali 

e organizzazioni terroristiche che operano nella clandestinità, avvalendosi dei 

più moderni strumenti di comunicazione. Rilevare e impedire questo genere di 

attività è uno dei compiti attribuiti al servizio informazioni civile, che a sua volta 

deve però potersi avvalere delle tecnologie e dei metodi più moderni che gli 

permettano, per esempio, di sorvegliare conversazioni telefoniche o colloqui in 

spazi privati. Questo tipo di operazioni, estremamente delicato, suscita tuttavia 

non poche controversie presso l’opinione pubblica. È quindi necessario che il 

servizio informazioni disponga di precise direttive in materia e che operi entro 

limiti ben definiti. Per questo motivo, il Consiglio federale intende elaborare un 

nuovo disciplinamento delle missioni, dei diritti, degli obblighi e dei siste-

mi d’informazione del servizio informazioni civile (legge federale sul servizio 

informazioni civile).

La protezione della popolazione e la protezione civile contribuiscono a far fronte 

alle catastrofi e alle situazioni di emergenza. La loro capacità operativa deve 

essere garantita anche in futuro. A tale scopo, il Consiglio federale si propone di 

sviluppare la Strategia della protezione della popolazione e della protezione 

civile 2015+. Al Parlamento verranno sottoposte le pertinenti basi legali, rivedu-

te in funzione dei bisogni dei Cantoni e delle possibilità della Confederazione.
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Obiettivo 14

Le attuali minacce hanno origini diverse. Le truffe (corruzione, rici-
claggio di denaro), gli attacchi informatici («cibercriminalità»), la vio-
lenza nella vita quotidiana (a scuola, negli stadi) mettono a repentaglio 
la nostra sicurezza. Tutti questi pericoli devono essere contrastati con 
risolutezza.

Strategia del Consiglio federale

La Svizzera è minacciata da diversi rischi di portata globale. Le organiz-
zazioni criminali, dedite alla tratta di esseri umani, al traffico d’armi e di 
droga, alla corruzione, alla pirateria commerciale e al riciclaggio di denaro 
arrecano gravi danni alla società. Non di rado, al soldo di queste organizza-
zioni vi sono soggetti criminali che cercano di entrare illegalmente in terri-
torio svizzero: una situazione che rafforza la determinazione del Consiglio 
federale a combattere l’immigrazione illegale e irregolare. L’Esecutivo si 
propone inoltre di proteggere maggiormente lo Stato e la popolazione dai 
nuovi fenomeni legati alla cibercriminalità (p. es. l’appropriazione indebita 
di dati elettronici) e dagli attacchi informatici, così come è preoccupato 
per l’aumento in Svizzera della delinquenza giovanile, della violenza in 
ambito scolastico e negli stadi. Per contrastare questi fenomeni intende 
promuovere misure preventive coordinate tra Confederazione, Cantoni e 
Comuni (prevenzione).

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 14

La criminalità, il terrorismo e gli attacchi informatici sono 
combattuti con successo e misure preventive sono adotta-
te contro il ricorso alla violenza nella società.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Il Consiglio federale intende proporre al Parlamento un’armonizzazione delle 

pene. Ciò farà sì che la pena comminata corrisponda sempre alla gravità del 

reato e sia in sintonia con le sanzioni previste per altri reati di pari gravità (il 

provvedimento riguarda il Codice penale, il Codice penale militare e il diritto 

penale accessorio). Il Parlamento vuole inoltre che vengano chiariti i ruoli e i 

compiti dei vari operatori della sicurezza interna (p. es. nei rapporti fra Confe-

derazione e Cantoni). Si tratta di una misura necessaria per lottare con maggiore 

efficacia in favore della sicurezza, senza tuttavia compromettere il federalismo.

Con la modifica del diritto delle sanzioni il Consiglio federale intende proce-

dere a un adeguamento del sistema delle pene (Codice penale, Codice penale 

militare e diritto penale minorile). Questa riforma prevede, fra l’altro, la reintro-

duzione alle pene privative della libertà di breve durata e l’abolizione della pena 

pecuniaria sospesa condizionalmente.

Il Parlamento auspica che la Svizzera rafforzi il proprio impegno nella lotta 

contro la tratta di esseri umani e altre forme di sfruttamento. Il Legislativo 

chiede l’adozione di nuovi incisivi provvedimenti, da sancire – se necessario – 

anche a livello di legge.

La cibercriminalità e gli attacchi informatici attraverso internet costituiscono 

nuove forme di minaccia per la società moderna. Queste pratiche permettono 

l’acquisizione illecita di dati (spionaggio militare, «spionaggio industriale», sot-

trazione di dati privati) e procurano gravi disfunzioni, o addirittura la paralisi, dei 

sistemi tecnici (esercito, sistemi informatici civili, approvvigionamento elettrico 

ecc.). Per far fronte a queste minacce, il Consiglio federale intende proporre una 

strategia nazionale di difesa cibernetica. D’intesa con i Cantoni e l’economia 

elaborerà un progetto in tal senso, che attuerà a tappe.

Nelle scuole e negli stadi si constata una crescente propensione alla violenza; 

per questo motivo il Parlamento vuole che si adotti un nuovo provvedimento 

che induca la Confederazione a rafforzare il proprio impegno, accanto ai Canto-

ni, nella lotta e nella prevenzione del tifo violento. 

Mediante un ulteriore provvedimento, il Parlamento chiede al Consiglio federale 

di adottare una politica efficace per lottare contro la criminalità economica, 

diffusa ormai globalmente dalle organizzazioni criminali (p. es. tratta di esseri 

umani, riciclaggio di denaro, contrabbando di armi).

Per quel che riguarda la lotta alla criminalità farmaceutica, il Consiglio federale si 

propone di rafforzare la cooperazione internazionale, in particolare ratificando 

la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla contraffazione dei prodotti me-

dicali. La convenzione agevola il perseguimento penale e rafforza la protezione 

della salute dell’uomo e degli animali.
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 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu
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Obiettivo 15

I criminali sono spesso organizzati a livello internazionale, tanto che 
le loro attività delittuose oltrepassano le frontiere di uno Stato. Per 
perseguirli è dunque necessario che le autorità collaborino ancor più 
strettamente e che abbiano la possibilità di prestarsi sostegno reciproco 
(assistenza giuridica e amministrativa). Ciò riguarda la polizia, la giusti-
zia e le guardie di frontiera. Il Consiglio federale ha il compito di con-
solidare la collaborazione internazionale anche per quanto riguarda le 
informazioni su conti bancari detenuti in Svizzera da stranieri.

Strategia del Consiglio federale

La collaborazione che polizia e giustizia si prestano, a livello nazionale e 
internazionale, nella lotta alla criminalità deve essere efficace e ben definita 
sul piano giuridico. Molte attività criminali si svolgono a livello interna-
zionale: basti pensare alle operazioni monetarie illegali o al traffico di armi. 
Per contrastare ancor più efficacemente questi reati, il Consiglio federale 
intende sviluppare la collaborazione internazionale. In tal senso occorre 
definire le condizioni e le modalità che regolano l’assistenza giuridica e 
amministrativa fra Stati e autorità preposte (scambio di informazioni, con-
sultazione in caso di indagini). Grande importanza per la sicurezza della 
Svizzera rivestono anche gli Accordi di Schengen e Dublino. Questi due 
atti garantiscono la collaborazione in tutta Europa fra le autorità di polizia 
e forniscono chiare direttive alla politica di asilo e di migrazione. Nel 
quadro di Schengen / Dublino, il Consiglio federale intende continuare a 
integrare il nuovo diritto dell’UE nel diritto svizzero (adozione dell’acquis 
comunitario).

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 15

La collaborazione con partner svizzeri ed esteri è inten-
sificata.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Il Consiglio federale intende procedere alla revisione della legge sull’assisten-

za internazionale in materia penale, nell’intento di migliorare la collaborazio-

ne internazionale nel perseguimento di possibili operazioni monetarie illegali. 

La piazza finanziaria elvetica deve amministrare solo i fondi di quei clienti 

domiciliati all’estero che hanno dichiarato i loro valori patrimoniali al fisco del 

loro Paese. Nel marzo del 2009 il Consiglio federale aveva pertanto già deciso di 

riprendere gli standard previsti dall’OCSE per l’assistenza amministrativa interna-

zionale. Oggi tale assistenza viene concessa dalla Svizzera ad altri Stati anche nei 

casi di semplice sottrazione d’imposta (e non più solo in quelli di frode fiscale). 

Questo è quel che stabiliscono gli accordi di doppia imposizione stipulati con 

altri Stati. Occorre tuttavia prevenire ogni rischio di incoerenza fra le varie basi 

legali nazionali e internazionali. Per questa ragione, il Consiglio federale intende 

apportare le necessarie modifiche alla legge svizzera sull’assistenza internazio-

nale in materia penale (assistenza amministrativa in materia fiscale), nonché ai 

protocolli alle convenzioni europee già in vigore.

Dal 2008 la Svizzera applica gli strumenti degli accordi comunitari di Schengen 

e Dublino. L’accordo di Schengen permette alla Svizzera di utilizzare le banche 

dati gestite dalle autorità di polizia dei vari Stati europei (Sistema d’informazio-

ne di Schengen, SIS), agevolando la ricerca dei criminali che operano su scala 

internazionale. L’accordo di Dublino, riguardante la politica d’asilo e di migra-

zione, serve fra l’altro a garantire che i richiedenti l’asilo possano presentare una 

sola domanda d’asilo per tutto lo Spazio Dublino. Con gli accordi di Schengen 

e Dublino, l’UE ha praticamente soppresso le frontiere fra i suoi Stati membri, 

cosicché oggi i controlli alle frontiere avvengono alle frontiere esterne dell’UE. 

Questo «scudo protettivo» è molto importante anche per la Svizzera.6 Nel settore 

degli accordi di Schengen e Dublino il diritto UE è in continua evoluzione. Le 

modifiche vengono integrate di volta in volta dalla Svizzera, affinché la coopera

zione possa continuare in modo ottimale. Il Consiglio federale ha comunque 

l’intenzione di continuare a recepire i futuri sviluppi dell’acquis di Schengen 

e dell’acquis di Dublino.

6 �Per la Svizzera uno dei vantaggi dell’accordo è dato dal fatto che, pur non essendo uno Stato membro 
dell’UE, il nostro Paese non è considerato «frontiera esterna». In caso contrario i controlli alle nostre frontiere 
sarebbero più frequenti e severi, provocando gravi disagi, p. es. al turismo e al quotidiano traffico transfron-
taliero.  
Attualmente, il Corpo svizzero delle guardie di confine presta servizio alle frontiere esterne dello Spazio 
Schengen (Frontex), contribuendo in tal modo alla loro protezione.
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Indirizzo politico 4

In Svizzera vivono persone di lingua, religione, cultura e nazio-
nalità diverse. Valori e ideali comuni costituiscono il collante di 
questa società, che deve pure fare i conti con l’invecchiamento 
generalizzato della popolazione.

La Svizzera è posta di fronte a due grandi sfide: la prima è legata all’im-
migrazione degli stranieri (migrazione), la seconda all’invecchiamento 
della popolazione (evoluzione demografica). Entrambi i fenomeni hanno 
importanti ricadute sulla composizione demografica del nostro Paese. Uno 
straniero che risiede regolarmente in Svizzera per lavoro o in qualità di 
rifugiato deve sentirsi a proprio agio e avere la possibilità di partecipare alla 
vita sociale («integrazione»). I valori comuni rafforzano la Svizzera. Gio-
vani e anziani devono continuare a prestarsi aiuto vicendevole («contratto 
fra le generazioni»). Il settore della salute e la socialità devono rimanere 
efficienti ma anche finanziabili. L’invecchiamento della società deve essere 
compensato con l’adozione di riforme a lungo termine.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’indirizzo politico 4

La coesione sociale della Svizzera è rafforzata e le sfide 
demografiche sono affrontate con successo.

So
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à
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Obiettivo 16

Attualmente la popolazione tende ad aumentare anche a causa dei 
molti stranieri che giungono in Svizzera. Questo fenomeno migratorio 
è fonte di varie opportunità: l’economia dispone di nuova forza lavoro, 
le nostre vite sono arricchite dal contatto con persone di altre culture. 
Vi sono però anche dei rischi, legati in particolare all’isolamento sociale 
degli immigrati e all’entrata illegale di stranieri in Svizzera.

Strategia del Consiglio federale

Il Consiglio federale si attende che anche in futuro molte persone stranie-
re giungeranno in Svizzera e ha pertanto deciso di regolare questo flusso 
migratorio. Oggi la maggior parte di queste persone arriva in Svizzera in 
modo regolare, con l’intenzione di trovare un lavoro. Chi è perseguitato 
nella propria terra di origine deve avere la possibilità di restare in Svizzera e 
trovarvi protezione. Gli stranieri sono per noi un arricchimento, se posso-
no partecipare attivamente alla nostra vita sociale (p. es. attraverso l’attività 
nelle associazioni) e se imparano le nostre lingue. Il Consiglio federale si 
propone di sostenere questo tipo di integrazione. È d’altronde cosciente 
che continuano a esservi molte persone che giungono in Svizzera irrego-
larmente, spinti da necessità economiche. Nel caso in cui la loro richiesta 
di asilo venga respinta, il rimpatrio deve avvenire al più presto. In queste 
situazioni il Consiglio federale è pronto a intervenire, se necessario, in loro 
sostegno (aiuto al ritorno). La cooperazione internazionale dovrebbe fare 
in modo che le persone non si vedano costrette a lasciare il loro Paese.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 16

Le opportunità offerte dalla migrazione sono colte men-
tre i rischi sono combattuti.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Il Consiglio federale intende modificare la legge sull’asilo e snellire le relative 

procedure. Concretamente, vuole fare in modo che la maggior parte delle pro-

cedure d’asilo sia sbrigata rapidamente in nuovi appositi centri di procedura. Per 

far fronte al temporaneo aumento del numero di domande presentate (p. es.  

a causa di una guerra all’estero), prevede di aumentare rapidamente il personale 

e le capacità delle strutture di accoglienza. In tal modo, le procedure potranno 

essere applicate celermente anche in situazioni eccezionali. Nel contempo, il 

Consiglio federale si propone di migliorare la protezione giuridica e sostenere 

il rimpatrio volontario dei richiedenti l’asilo. A tal fine, le persone preposte alla 

consulenza devono poter condurre con questi ultimi regolari colloqui personali. 

Il provvedimento del Consiglio federale è stato completato dal Parlamento, che 

ha chiesto all’Esecutivo di attuare gli accordi che la Svizzera ha stipulato con altri 

Stati riguardo alla presa a carico di richiedenti l’asilo e di stipulare accordi ana-

loghi con altri Stati. Il Parlamento auspica che ciò possa agevolare il rimpatrio 

dei richiedenti l’asilo respinti.

Il Consiglio federale attribuisce molta importanza all’integrazione degli stra-

nieri che vogliono stabilirsi durevolmente nel nostro Paese. Secondo il «piano 

di integrazione» sviluppato nel 2010–2011, è necessario attuare e sancire a 

livello di legge l’obiettivo e l’obbligo concernente l’integrazione delle persone 

straniere in tutti gli ambiti della società: la formazione, il settore sanitario e il 

mondo del lavoro ne sono alcuni esempi. Il Consiglio federale vuole orientare i 

propri sforzi per l’integrazione anche secondo i bisogni specifici di donne, madri 

e fanciulle. D’altro canto, si aspetta che gli stranieri veramente intenzionati a 

integrarsi familiarizzino con la cultura svizzera e imparino una lingua nazionale.

Oltre a ciò, il Consiglio federale intende esaminare le cause dell’immigrazione. In 

tal senso, si propone di elaborare un rapporto sulla «Libera circolazione delle 

persone e immigrazione». Il documento dovrà esaminare il fenomeno dell’im-

migrazione proveniente dai Paesi dell’UE/AELS e da altri Stati (Stati terzi, quali 

la Russia o la Serbia), nonché le sue conseguenze per la società e l’economia. 

Il rapporto dovrà anche indicare quali strumenti adottare in futuro per meglio 

gestire i flussi migratori.

So
ci

et
à

 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu
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Obiettivo 17

In Svizzera vivono persone molto diverse fra loro: vi sono giovani e  
anziani, vi è gente che abita in città e gente che risiede in montagna,  
vi sono svizzeri e stranieri. Investire nella formazione è una misura 
necessaria se si vuole rafforzare la coesione sociale e promuovere i valori 
comuni, nonché il rispetto reciproco fra i diversi gruppi di popolazione. 
È un modo per creare identità e per tenere unita la società («coesione»).

Strategia del Consiglio federale

La Svizzera è una realtà vitale: 26 Cantoni, quattro lingue nazionali e 
un’alta percentuale di stranieri sono fattori all’origine di un tessuto cultu-
rale estremamente composito. I suoi abitanti devono però trovare un’iden-
tità comune e promuovere valori che possano essere condivisi: è quanto 
sostiene il Consiglio federale, fermamente deciso a investire nella formazio-
ne. Promuovendo questo importante settore, si migliorano le opportunità 
dei gruppi sociali più sfavoriti e si rafforza la coesione sociale. Il Consiglio 
federale si propone anche di migliorare la comprensione tra le diverse co-
munità linguistiche. Un importante contributo in tal senso è fornito da chi 
è in grado di parlare più lingue. Una funzione importante nella coesione 
sociale del Paese è svolta però anche dalla radio e dalla televisione che, oltre 
a trasmettere in tutte le lingue nazionali, hanno il mandato di tenere in de-
bita considerazione la diversità culturale, religiosa e politica della Svizzera 
(«servizio pubblico»).

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 17

La coesione sociale è rafforzata e i valori comuni sono 
promossi.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Il Consiglio federale intende presentare al Parlamento il messaggio concer-

nente la promozione della cultura negli anni 2016–2019, nel quale definisce 

le sue priorità in materia di politica culturale e propone lo stanziamento dei 

fondi necessari per promuovere attività e organizzazioni culturali. Il sostegno è 

previsto, ad esempio, per la cinematografia elvetica o per gli artisti delle giovani 

generazioni.

Nell’ambito della politica dei media, il Consiglio federale intende modificare la 

legge sulla radiotelevisione. Siccome le stazioni locali (radio e TV) e le emit-

tenti della SSR offrono un importante contributo all’identità svizzera, il Consiglio 

federale vuole assicurarne il finanziamento. Attualmente chi possiede un appa-

recchio radiofonico o televisivo è tenuto a pagare il canone di ricezione. Questo 

sistema non è però più al passo coi tempi, dato che ormai i programmi possono 

essere visti o ascoltati anche attraverso Internet (telefonino, computer) senza 

pagare il canone. L’Esecutivo chiede pertanto che venga introdotta una tassa per 

tutte le economie domestiche e le imprese, indipendentemente dal fatto che 

utilizzino o no apparecchi per la ricezione radiotelevisiva.

Il Consiglio federale si propone inoltre di esaminare se la Svizzera debba con

tinuare a partecipare al programma di sostegno al settore audiovisivo 

europeo MEDIA, dopo che l’UE ha imposto nuove condizioni. In particolare, 

pondererà con cura i vantaggi e gli svantaggi che derivano per la Svizzera da 

una partecipazione al programma.

Gli intendimenti del Consiglio federale sono completati da una serie di misure 

proposte dal Parlamento, fra cui l’applicazione della strategia nazionale di lot-

ta alla povertà, peraltro già avallata dall’Esecutivo nel 2010. Il fenomeno della 

povertà in Svizzera viene spesso trascurato. I poveri, oltre a versare in condizioni 

di gravi difficoltà finanziarie, vengono spesso anche emarginati socialmente.

Il Parlamento chiede anche che la popolazione svizzera diventi professionalmen-

te più attiva, ciò che consentirebbe all’economia di ricorrere in misura minore alla 

manodopera straniera. A tale scopo il Parlamento intende promuovere la con-

ciliabilità tra famiglia e lavoro o formazione, nonché tra l’attività professio-

nale e la cura dei parenti. Esistono donne con una buona formazione che sono 

spesso costrette a rinunciare a un’attività lucrativa per svolgere altre mansioni. 

Questi compiti dovrebbero invece essere equamente ripartiti fra uomini e donne, 

in modo da renderli meglio conciliabili con le rispettive attività professionali  

(p. es. attraverso orari di lavoro flessibili o la custodia extrafamiliare dei bambini).

Il Parlamento chiede inoltre al Consiglio federale di elaborare una politica dello 

spazio rurale di ampio respiro, che indichi in quale direzione le zone di monta-

gna e lo spazio rurale dovranno svilupparsi in futuro.

So
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 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu
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Obiettivo 18

I costi della salute e delle casse malati continuano a crescere. Questa 
evoluzione delle spese deve essere frenata. Tuttavia, la popolazione esige 
un’alta qualità per tutte le prestazioni. Una diagnosi precoce delle ma-
lattie e uno stile di vita più sano permettono di diminuire i costi nel 
settore.

Strategia del Consiglio federale

Le persone esigono sempre di più dal loro medico, dagli ospedali e dagli 
istituti di cura. Di pari passo, cresce il volume delle prestazioni fornite dal 
sistema sanitario, settore che è diventato ormai uno dei più importanti 
della nostra economia. Tutto questo ha però un prezzo: infatti i costi della 
salute e delle assicurazioni malattie continuano a crescere. Il Consiglio 
federale vuole interrompere questa tendenza, fermamente convinto che il 
sistema sanitario debba restare accessibile a tutti e che i costi della salute 
debbano essere sopportabili per tutte le fasce della popolazione. Le riforme 
previste vanno pertanto in questa direzione. Si tratta insomma di ren-
dere più efficiente l’intero settore della sanità: per riuscirci occorre porre 
maggiormente l’accento sugli interventi preventivi e sulla diagnosi precoce 
delle malattie («prevenzione»). Le riforme in questo settore devono però 
garantire anche la massima qualità delle prestazioni. Ciò permetterà di 
incrementare la sicurezza dei pazienti.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015;

tenore ufficiale dell’obiettivo 18

L’aumento dei costi nel settore della salute è contrasta-
to, la qualità dell’assistenza sanitaria e la sicurezza dei 
pazienti sono incrementate7.

7 �Il Parlamento ha modificato l’obiettivo del Consiglio federale. Per il Parlamento la prevenzione (stralciata) è 
senz’altro una misura importante, ma non deve essere inserita nel presente obiettivo. Essa è stata pertanto 
sostituita dall’esigenza di disporre di una qualità elevata e della sicurezza dei pazienti: quest’ultima dipende 
d’altronde direttamente dal livello qualitativo delle cure.

 �Per gli stralci decisi durante 
le deliberazioni parlamentari, 
vedasi testo in blu
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Il Consiglio federale, congiuntamente con i Cantoni e altri partner, prevede di 

adottare una strategia nazionale in materia di salute, per la quale andranno 

definiti obiettivi comuni. Sempre in questo ambito, concretizzerà la strategia 

sulla qualità nel sistema sanitario. La qualità deve diventare sempre più un 

criterio prioritario per le prestazioni fornite in questo settore, in modo da garan-

tire una maggior sicurezza ai pazienti (evitando gli errori medici).

Per il Consiglio federale un elevato livello qualitativo è necessario anche nel 

campo degli agenti terapeutici, la cui sicurezza deve essere incrementata (mo-

difica della legge sugli agenti terapeutici). La qualità richiesta nell’esercizio 

delle professioni mediche deve poter essere garantita anche in futuro: in tal 

senso occorre, tra l’altro, fissare chiari obiettivi in materia di formazione e di per-

fezionamento professionale (modifica della legge sulle professioni mediche).

Il Consiglio federale auspica che vengano compiuti progressi anche nel campo 

delle diagnosi delle malattie. È quanto si propone di conseguire con la nuova 

legge sulla registrazione dei tumori e di altre diagnosi. I nuovi dati raccol-

ti serviranno soprattutto alla diagnosi precoce delle malattie tumorali e a un 

loro migliore trattamento. L’Esecutivo intende modificare anche la legge sulla 

medicina della procreazione. In questo settore occorrerà fra l’altro stabilire se 

sia possibile effettuare l’analisi genetica di un embrione in vitro per rilevare una 

malattia grave ancora prima che sia impiantato nel corpo della donna.

Per lo sviluppo della medicina è di fondamentale importanza anche la ricerca 

sull’essere umano. Per questa ragione la legge concernente la ricerca sull’es-

sere umano deve essere messa in vigore il più presto possibile. Il suo pregio 

è di creare condizioni favorevoli alla ricerca senza pregiudicare la dignità e la 

personalità dell’essere umano.

Il Consiglio federale rivolge particolare attenzione alle epidemie e alle malattie 

trasmissibili, contro le quali vanno adottate misure di lotta e di diagnosi precoce. 

A tale scopo occorrerà provvedere alle necessarie dotazioni tecniche e finanziarie 

e ai sistemi d’informazione elettronici (attuazione della legge sulle epidemie).

Il Consiglio federale procederà anche al rafforzamento della prevenzione e 

all’attuazione della legge sulla prevenzione della salute. Per il Parlamento è 

necessario concentrare gli sforzi sulla diagnosi precoce delle malattie, in modo 

da aumentare le probabilità di guarigione.

Il Parlamento auspica inoltre che la popolazione si responsabilizzi maggior-

mente, in particolare attraverso una migliore informazione sulla salute e sulle 

cure somministrate dal personale medico. La responsabilità individuale aumenta 

anche quando i pazienti sono tenuti a partecipare in misura adeguata alle spese 

di trattamento.

So
ci

et
à

 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu
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Obiettivo 19

Le principali istituzioni di protezione sociale sono l’AVS/AI, il secon-
do pilastro (cassa pensioni) e l’assicurazione malattie. In considera-
zione soprattutto della continua crescita della percentuale di anziani e 
dell’aumento della speranza di vita, il finanziamento delle prestazioni 
a lungo termine è minacciato. Il Consiglio federale intende ripristinare 
l’equilibrio fra prestazioni e finanze.

Strategia del Consiglio federale

L’invecchiamento della popolazione in Svizzera rischia di portare a uno 
squilibrio del sistema delle assicurazioni sociali, e rende quindi indispen-
sabile adeguare le modalità relative al loro finanziamento. Nell’intento di 
garantirne la solidità a lungo termine, il Consiglio federale ritiene che sia 
necessario considerare il sistema delle assicurazioni sociali nel suo insie-
me, verificando in particolare il rapporto tra il primo pilastro (AVS) e il 
secondo pilastro (cassa pensioni).9 Se si riveleranno necessari interventi in 
questi ambiti, occorrerà piuttosto rafforzare l’AVS. Per quanto riguarda 
la popolazione attiva, che contribuisce in larga misura al finanziamento 
del sistema, è essenziale che la solidarietà fra giovani e anziani non venga 
meno neanche in futuro. È però auspicabile che anche le persone anziane 
e gli invalidi possano, nel limite delle loro possibilità, rimanere autonomi e 
provvedere il più a lungo possibile al proprio sostentamento, partecipando 
in tal modo al finanziamento delle rendite. In tal senso, occorrerà creare le 
necessarie condizioni giuridiche e introdurre nuovi modelli di lavoro (p. es. 
tempo parziale).

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 19

La protezione sociale poggia su una base finanziariamen-
te consolidata ed è assicurata in modo duraturo8.

8 �Il Parlamento ha completato l’obiettivo. Non si tratta solo di risanare a breve termine il sistema delle assi
curazioni sociali (p. es. l’AVS); occorre anche integrare gli sviluppi futuri nel settore e fare in modo che le 
prestazioni e il relativo finanziamento possano essere mantenuti in equilibrio nel tempo.

9 �L’AVS serve a finanziare i bisogni più urgenti. Essa è finanziata secondo il cosiddetto «principio di ripartizio-
ne», per cui le persone attualmente attive finanziano le rendite degli attuali beneficiari. In questo caso si 
parla di solidarietà fra le generazioni o di «contratto fra le generazioni». Il secondo pilastro (cassa pensioni) 
integra le entrate derivanti dall’AVS. Ogni assicurato alimenta il fondo della propria cassa pensioni. I con-
tributi investiti dalla cassa pensione fruttano un interesse all’assicurato. Al momento del pensionamento il 
capitale risparmiato può essere riversato sotto forma di rendita mensile.

 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Il Consiglio federale intende procedere alla 12a revisione dell’AVS, da realiz-

zare in fasi successive. Negli anni a venire il numero dei beneficiari di rendite è 

destinato ad aumentare. Senza una riforma incisiva, le casse dell’AVS rischiano di 

trovarsi in grosse difficoltà. Le misure da adottare potranno toccare le prestazio-

ni (età pensionabile, ammontare delle rendite ecc.), ma anche il finanziamento 

(quote prelevate sul salario, nuove fonti di finanziamento ecc.).

L’Esecutivo si prefigge di assicurare la stabilità finanziaria anche della cassa 

pensioni (secondo pilastro). In tal senso, presenterà un rapporto sul futuro del 

2° pilastro e uno scadenzario sull’attuazione delle riforme previste. Per realiz-

zare concretamente le varie proposte di riforma, il Consiglio federale sottoporrà 

all’approvazione del Parlamento le diverse modifiche di legge.

 

Anche il finanziamento dell’assicurazione per l’invalidità (AI) non è più garantito 

nel tempo. Per risolvere questo problema il Consiglio federale intende adottare i  

pacchetti di misure della 6a revisione dell’AI. Il primo pacchetto (revisione 6a), 

in vigore dall’inizio del 2012, è finalizzato a un miglior reinserimento degli inva-

lidi nel mondo del lavoro. Parallelamente, il Consiglio federale sta accelerando i 

lavori per l’attuazione del secondo pacchetto (revisione 6b), che dovrà entrare in 

vigore nel 2015. Per fare in modo che i conti dell’assicurazione tornino a essere 

durevolmente in equilibrio si prevede, fra l’altro, di sopprimere alcuni incentivi 

negativi (p. es. quello fondato sull’idea che non conviene lavorare di più).

Pure il Parlamento desidera che gli invalidi siano meglio integrati nel mondo 

del lavoro e chiede in tal senso l’adozione di una misura supplementare volta 

a far collaborare ancor più strettamente fra loro l’assicurazione per l’invalidità, 

quella contro la disoccupazione e i settori della formazione professionale e 

dell’aiuto sociale. Se necessario, si dovranno coinvolgere anche i servizi che 

operano nel campo dell’integrazione degli stranieri. 

Il Consiglio federale si propone inoltre di rafforzare la vigilanza sull’assicura-

zione sociale malattie (nuova legge federale). In tal modo i principi basilari di 

questa assicurazione (p. es. la possibilità per tutti di accedere a cure appropriate, 

gli sgravi sui premi accordati agli assicurati in condizioni economiche disagiate) 

potranno essere garantiti anche in futuro. La vigilanza dovrà permettere anche 

la tempestiva individuazione dei rischi, ad esempio per quanto riguarda la situa-

zione finanziaria di un’assicurazione malattie. 

Il Parlamento vuole esaminare più da vicino il coordinamento e la coerenza 

delle assicurazioni sociali. La Confederazione è tenuta a verificare che le assi-

curazioni sociali operino in modo sufficientemente coordinato e che interven-

gano in modo congiunto nella fornitura delle necessarie prestazioni. In caso 

contrario, il Consiglio federale dovrà proporre dei correttivi.

So
ci

et
à

 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu
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Indirizzo politico 5

La popolazione aumenta, l’economia cresce. Di pari passo, 
cresce anche il consumo di energia e di altre risorse. A maggior 
ragione occorre quindi utilizzarle con parsimonia, evitando gli 
sprechi. Il traffico sempre più intenso rischia di sovraccaricare 
strade e ferrovie, al punto che risulta più che mai urgente adot-
tare delle contromisure.

Le infrastrutture nel settore dei trasporti sono sempre più sollecitate, come 
pure le reti di approvvigionamento energetico. Questa situazione indebo-
lisce la nostra economia, rendendo necessario un ampliamento delle reti, 
che deve a sua volta essere finanziato. È altrettanto essenziale disporre di 
un approvvigionamento energetico sicuro e rispettoso dell’ambiente, e 
che a medio e lungo termine si possa rinunciare definitivamente all’ener-
gia nucleare. Nel contempo è necessario utilizzare l’energia in modo più 
parsimonioso, ricorrendo maggiormente alle fonti rinnovabili (forza idrica, 
energia solare, eolica ecc.). Tutto ciò contribuirà allo sviluppo di un’effi-
cace politica climatica e alla riduzione delle emissioni di CO2. La crescita 
dell’economia e l’aumento della popolazione mettono sotto pressione an-
che gli spazi agricoli e la varietà naturalistica («biodiversità»): un fenomeno 
che va contrastato mediante l’adozione di varie strategie.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’indirizzo politico 5

La Svizzera utilizza l’energia e le risorse in maniera effica-
ce e sostenibile ed è pronta a gestire il crescente fabbiso-
gno di mobilità.
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Obiettivo 20

La Svizzera non dispone praticamente né di energie fossili né di materie 
prime (come i metalli). Tuttavia, è su di esse che si fonda il benessere 
del Paese. È pertanto estremamente importante garantire l’approvvigio-
namento di queste risorse naturali. Il graduale abbandono dell’energia 
nucleare, processo ormai avviato, non cambierà niente in tal senso.

Strategia del Consiglio federale

Il fabbisogno di materie prime, di risorse naturali (come l’acqua) e di 
energia cresce in tutto il mondo. È un fenomeno che incide pesantemente 
sull’ambiente e che rischia di scatenare lotte per la distribuzione di queste 
risorse. È quindi tanto più necessario che esse siano utilizzate in modo 
parsimonioso (fra l’altro attraverso il riciclaggio e l’efficienza energetica). 
Il Consiglio federale vorrebbe che il nostro Paese fosse meno dipendente 
dalle importazioni e che ricorresse maggiormente alle energie rinnovabi-
li. A tal fine, intende introdurre degli incentivi fiscali che promuovano 
un utilizzo più parsimonioso delle energie e delle risorse («riforma fiscale 
ecologica»). A titolo di compensazione prevede di sgravare le imprese e le 
economie domestiche attraverso la riduzione di altre imposte (p. es. quella 
sul reddito), sostenendo in tal modo la crescita economica. La riduzione 
delle emissioni di CO2 e l’abbandono graduale dell’energia nucleare fanno 
parte della nuova «Strategia energetica 2050», decisa dal Consiglio federale 
nel maggio 2011. La strategia deve ora essere definita nei dettagli, per poi 
essere attuata.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015;

tenore ufficiale dell’obiettivo 20

L’approvvigionamento della Svizzera in energia e in risorse 
naturali è garantito a lungo termine, l’uscita graduale dal nu-
cleare è iniziata e si è cominciato ad applicare le misure volte 
a ridurre la dipendenza dalle energie fossili10.

10 �Il Parlamento non solo vuole che si avvii il processo di abbandono del nucleare, ma anche che si riduca la 
dipendenza dalle energie fossili (oli combustibili, benzina, gas). Nel 2010, circa due terzi dell’energia con-
sumata in Svizzera era di origine fossile: petrolio e gas naturale che è stato necessario importare al 100% 
(dipendenza dall’estero).

 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Il Consiglio federale vuole definire concretamente e attuare la Strategia ener-

getica 2050. A tal fine svolgerà una consultazione e presenterà poi un messag-

gio alle Camere. L’obiettivo principale è di rinunciare a nuove centrali nucleari 

quando quelle attualmente in esercizio saranno disattivate al termine del loro 

ciclo di vita (ca. 50 anni, ma sarà determinante la valutazione della sicurezza). 

Occorre pertanto trovare soluzioni alternative che garantiscano l’approvvigiona-

mento energetico anche in futuro. Il Consiglio federale propone di risparmiare 

più energia (efficienza energetica) e di potenziare le centrali idroelettriche e 

altre fonti rinnovabili (p. es. gli impianti solari). Se necessario si ricorrerà anche 

all’energia fossile (impianti di cogenerazione forza-calore o centrali a gas a ciclo 

combinato) o all’importazione dall’estero. Sarà altresì necessario potenziare la 

rete elettrica. In un ulteriore provvedimento il Parlamento chiede un Master-

plan per l’approvvigionamento energetico fra Confederazione e Cantoni. 

Dal momento che nell’ambito della politica energetica molte competenze spet-

tano ai Cantoni (p. es. le prescrizioni sugli edifici), è necessario che la Confedera-

zione e i Cantoni collaborino strettamente.

La nuova strategia energetica punta anche sulla cooperazione europea. Il Con-

siglio federale vuole concludere un accordo con l’UE nel settore dell’energia 

che agevoli il commercio transfrontaliero di corrente e che disciplini chiara-

mente il reciproco accesso ai mercati. In tal modo le imprese svizzere potranno 

fornire corrente al mercato europeo liberalizzato (e viceversa) e la Svizzera avrà 

la possibilità di partecipare a diverse istituzioni europee (p. es. il gestore di reti 

ENTSO-E). Sarà di conseguenza possibile pianificare congiuntamente la rete al di 

là delle frontiere, contribuendo in modo determinante alla sicurezza dell’approv-

vigionamento.

Grazie alla strategia «cleantech», a lungo termine il consumo di risorse necessa-

rie per produrre e consumare beni dovrà diminuire al punto tale da poter essere 

considerato compatibile con le esigenze della natura. Il Consiglio federale vuole 

ora definire concretamente e attuare i provvedimenti per un’economia ba-

sata sulle energie rinnovabili e sul risparmio energetico11 (Masterplan Clean-

tech). I provvedimenti sono di svariata natura e vanno dagli incentivi economici 

alle informazioni sull’impatto ambientale di determinati prodotti.

11 �Nell’ambito di questo provvedimento il Consiglio federale ha parlato di «economia verde». Il Parlamento 
ha ritenuto il termine troppo poco preciso e lo ha sostituito con la formulazione attualmente contenuta nel 
testo.
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 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu
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Obiettivo 21

Le infrastrutture di trasporto – ossia le strade e le rotaie – richiedono 
lavori di manutenzione e di gestione che, a loro volta, comportano dei 
costi. Nel contempo vanno altresì garantiti i finanziamenti necessari 
per ampliare talune vie di comunicazione.

Strategia del Consiglio federale

Oltre a essere importanti per la popolazione e per l’economia, infrastrut-
ture di trasporto sicure e affidabili sono il presupposto affinché la Svizzera 
continui ad essere una piazza attrattiva e concorrenziale. Strade e rotaie in 
buono stato collegano le regioni rurali alle città e agli agglomerati, consen-
tendo un’occupazione decentralizzata del territorio. Oggigiorno le infra-
strutture di trasporto sono sempre più sollecitate, poiché la popolazione e 
l’economia sono in espansione e le persone che si spostano quotidianamen-
te per recarsi al lavoro (pendolarismo) sono in costante aumento. Le strade 
e la ferrovia richiedono pertanto una maggiore manutenzione, mentre 
alcuni tratti stradali devono essere ampliati per evitare congestionamenti. 
Il Consiglio federale vuole garantire i fondi necessari a tal fine e attingere a 
nuove fonti di finanziamento. Inoltre occorre che lo sviluppo degli insedia-
menti (p. es. nuove zone edificabili o industriali) sia meglio coordinato con 
i collegamenti esistenti o previsti (pianificazione del territorio).

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 21

La Svizzera dispone di un sistema di infrastrutture di 
trasporto sviluppato e finanziariamente solido.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Per il finanziamento dell’infrastruttura ferroviaria delle FFS e delle ferrovie 

private 2013–2016, il Consiglio federale sottoporrà al Parlamento un pertinen-

te messaggio. In futuro prevede tuttavia di definire nuove basi per il finanzia-

mento dell’infrastruttura ferroviaria (fra cui il Fondo per l’infrastruttura globale). 

Nel contempo vuole realizzare entro il 2025 un’ulteriore fase dell’ampliamento 

delle ferrovie. A tal fine ha sottoposto al Parlamento il progetto concernente il 

finanziamento e l’ampliamento dell’infrastruttura ferroviaria (FAIF) (contro-

progetto all’iniziativa «Per i trasporti pubblici»).

Il Consiglio federale sta inoltre preparando un’ulteriore tappa della Riforma delle 

ferrovie. Questo nuovo regime di finanziamento delle infrastrutture ferro-

viarie in Svizzera definirà in che modo, in futuro, verranno ripartite (fra Confe-

derazione e Cantoni) le componenti dell’infrastruttura ferroviaria e la gestione 

delle ferrovie.

Il Consiglio federale prevede altresì delle innovazioni per quanto concerne il 

traffico stradale. In particolare modificherà il decreto federale concernente la 

rete di strade nazionali e inserirà nella rete di strade nazionali 387 chilometri 

di strade cantonali. Ne conseguiranno maggiori spese a carico della Confedera-

zione, motivo per cui il Consiglio federale propone di aumentare il prezzo della 

vignetta autostradale.

Già alla fine del 2009 il Consiglio federale ha presentato il Programma per l’eli-

minazione dei problemi di capacità sull’attuale rete delle strade nazionali 

(ampliamenti p. es. presso Morges). Fra il 2013 e il 2014 chiederà nuovi fondi per 

realizzare ulteriori opere previste dal programma, che saranno finanziate tramite 

il Fondo infrastrutturale12.

Il Consiglio federale deciderà anche come procedere al risanamento della 

galleria del San Gottardo. Le due opzioni al vaglio sono la chiusura dell’attuale 

tubo e il conseguente trasferimento del traffico su rotaia, oppure la costruzione 

di un secondo tubo per consentire i lavori in quello esistente.

Infine, il Consiglio federale presenterà la revisione parziale II della legge sulla 

navigazione aerea. Lo scopo è di conferire alla Confederazione gli strumenti 

necessari per esercitare una maggiore influenza sugli aeroporti nazionali.

Il Parlamento ha inoltre incaricato il Consiglio federale di portare avanti e in-

tensificare i negoziati con l’UE sulla borsa dei transiti alpini, grazie alla quale 

sarà possibile sostenere in modo efficace il trasferimento delle merci dalla strada 

alla ferrovia.

12 �Il Fondo infrastrutturale assicura alla Confederazione i finanziamenti necessari per completare la rete di 
strade nazionali prevista (8,5 mia. di fr.) e per eliminare i problemi di capacità (5,5 mia. di fr.). A questi con-
tributi si aggiungono quelli provenienti dal Fondo infrastrutturale per i progetti stradali e ferroviari negli 
agglomerati e i contributi supplementari alle strade principali nelle regioni periferiche e di montagna.
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Obiettivo 22

Il riscaldamento dell’atmosfera è all’origine dei mutamenti climatici. 
Questo fenomeno concerne tutto il globo, ma si manifesta in forme 
diverse a livello locale (p. es. mutamenti del bilancio idrico, tempeste 
ecc.). Le cause sono da ricondurre ai gas a effetto serra (come il CO2). 
La Svizzera vuole produrre meno CO2 e sostiene i programmi interna-
zionali che condividono questo obiettivo.

Strategia del Consiglio federale

I mutamenti climatici si ripercuotono pesantemente sulla natura e su molti 
settori dell’economia e della società. La Svizzera vuole lottare contro le 
cause di tali mutamenti diminuendo la produzione delle sostanze che ne 
sono responsabili (p. es. CO2). Anche a livello internazionale è necessario 
imporre norme e provvedimenti incisivi, invitando tutti i Paesi industriali 
ed emergenti (p. es. la Cina, l’India, l’Indonesia) a contribuire alla tutela 
del clima. I Paesi in sviluppo non sono invece in grado di finanziare auto-
nomamente l’adozione di provvedimenti e la Svizzera ha pertanto deciso di 
sostenerli. Il nostro Paese deve tuttavia anche prepararsi alle conseguenze 
del cambiamento climatico sul suo territorio, in particolare in conside-
razione dell’aumento dei pericoli naturali (cadute di sassi, inondazioni, 
scioglimento del permafrost ecc.). Per contrastare questi rischi occorrerà 
adottare i necessari provvedimenti edili, biologici e organizzativi.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 22

La Svizzera partecipa alla lotta contro il cambiamento 
climatico e le sue conseguenze.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Con il Protocollo di Kyoto (firmato nel 2003), la Svizzera si è impegnata a ridurre 

le emissioni di CO2. Il Consiglio federale e il Parlamento hanno inoltre adottato 

diversi provvedimenti in tale ambito (fra cui la legge e la tassa sul CO2). Per il 

2008–2012 le emissioni di CO2 dovranno diminuire dell’8 per cento rispetto al 

1990 (secondo Kyoto) o del 10 per cento (secondo la legge sul CO2). Successiva-

mente verranno definiti nuovi obiettivi e provvedimenti.

Il Consiglio federale intende pertanto elaborare una politica climatica per il 

periodo successivo al 2012. Lo scopo è di ridurre del 20 per cento le emissioni 

di CO2 in Svizzera entro il 2020 (rispetto al 1990). Fra le altre misure, occorrerà 

adeguare la legge sul CO2 e la relativa ordinanza.

I cambiamenti climatici hanno molto probabilmente effetti diretti anche per il 

nostro Paese. Si pensi all’aumento dei pericoli naturali, ma anche al moltiplicarsi 

di estati torride o all’innalzamento del limite delle nevicate. Le ripercussioni si 

faranno sentire soprattutto nei settori della selvicoltura, dell’agricoltura, della 

gestione delle acque e del turismo. Il Consiglio federale prevede di presentare le 

strategie e i provvedimenti che la Svizzera dovrà adottare per prepararsi al me-

glio ai cambiamenti climatici. Vuole inoltre definire le modalità di finanziamento 

per ridurre le emissioni di CO2 e lottare contro le conseguenze dei mutamenti in 

atto.

A livello internazionale, il Consiglio federale prevede di concludere un accordo 

bilaterale con l’UE sul collegamento dei sistemi per lo scambio di quote di emis-

sioni e di sottoporre al Parlamento il relativo messaggio.13 Lo scopo è di offrire 

maggiore flessibilità alle imprese riducendo nel contempo in maniera efficace le 

emissioni di CO2. 

Alla Conferenza sul clima di Durban (fine 2011) i grandi emettitori di gas a effet-

to serra quali la Cina, il Brasile, l’India e gli Stati Uniti si sono dichiarati disposti a 

concludere un accordo per la protezione del clima giuridicamente vincolante.14 

I relativi negoziati dovrebbero concludersi entro il 2015. L’accordo non suddivi-

derà più i Paesi fra Paesi industrializzati e Paesi in sviluppo, ma obbligherà tutti i 

membri a contribuire alla riduzione dei gas a effetto serra in funzione delle loro 

emissioni e delle loro possibilità. Secondo l’evoluzione dei negoziati, il Consiglio 

federale adotterà eventualmente un messaggio concernente la ratifica del trat-

tato successivo al Protocollo di Kyoto.

13 �In Svizzera e nell’UE vi è un numero limitato di diritti di emissione di CO2. Dal momento che le imprese 
possono acquistare e vendere i diritti di emissione, le riduzioni di CO2 avvengono dove i costi sono minori. 
Attualmente il commercio dei diritti di emissione svizzeri è separato da quello europeo. Lo scopo dell’accor-
do è di unificare i due mercati. Le imprese svizzere disporranno in tal modo di maggiori sbocchi e saranno 
meno penalizzate sul piano della concorrenza.

14 �Per la Svizzera, ma anche per l’UE, questa è una condizione per impegnarsi nella seconda tappa intesa a 
ridurre ulteriormente le emissioni di gas a effetto serra conformemente al Protocollo di Kyoto.
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Obiettivo 23

La Svizzera è densamente popolata, il territorio è scarso e la natura è 
sotto pressione. La Svizzera deve utilizzare con maggior cura il territo-
rio a disposizione e meglio tutelare l’ambiente e la natura. L’organizza-
zione del territorio deve essere più efficace e tenere maggiormente con-
to delle sollecitazioni con cui sono confrontati il territorio e il suolo.

Strategia del Consiglio federale

Il consumo di territorio aumenta: le città e gli agglomerati si estendono, 
così come aumentano la mobilità, il carico ambientale e l’inquinamento 
fonico. Sono soprattutto le tre metropoli di Zurigo, di Basilea e della re-
gione del lago Lemano a determinare tale evoluzione. D’altro canto questi 
agglomerati sono estremamente innovativi e importanti per il benessere 
della Svizzera e devono pertanto preservare la loro competitività a livello 
internazionale. Occorre tuttavia evitare che altre regioni risultino penaliz-
zate, vegliando invece a un’integrazione ottimale fra metropoli e regioni 
periferiche. Per conciliare le varie esigenze bisogna rafforzare la pianifi-
cazione del territorio, in particolare coordinando il futuro sviluppo degli 
insediamenti e delle infrastrutture. Sarà inoltre necessario tenere conto 
anche dei pericoli naturali, meglio tutelare i terreni agricoli e stabilizzare il 
consumo di territorio. La protezione della natura e la biodiversità (varietà 
della natura) dovranno essere considerate in modo più coerente in tutti i 
settori della politica.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015;

tenore ufficiale dell’obiettivo 23

La Svizzera utilizza in maniera ottimale il territorio e il 
suolo e si adopera per proteggere efficacemente l’ambien-
te, la natura e il paesaggio rurale armonizzando al meglio 
l’organizzazione del territorio con le relative infrastrutture.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Gli strumenti di cui dispone attualmente la pianificazione del territorio sono 

lacunosi e non consentono più di far fronte alle sfide future. Per questo motivo il 

Consiglio federale è intenzionato ad avviare la seconda tappa della revisione 

della legge sul territorio. In particolare vuole attuare in modo più efficace gli 

obiettivi sanciti dalla Costituzione federale in materia di pianificazione del terri-

torio, ossia un’utilizzazione parsimoniosa del suolo e un insediamento ordinato 

del territorio. I terreni agricoli devono essere meglio protetti, l’edificazione al di 

fuori delle zone edificabili deve essere agevolata e la pianificazione direttoria 

cantonale rafforzata.

 

Dal 2001 la Confederazione dedica un’attenzione particolare agli agglomerati. 

La politica adottata in questo ambito si prefigge di limitare l’estensione delle 

regioni urbane, nonché di garantire un’elevata qualità di vita ai loro abitanti e di 

renderle economicamente attrattive. Il Consiglio federale intende ottimizzare la 

politica federale degli agglomerati a partire dalla legislatura 2016–2019. 

Sino ad ora la priorità è stata conferita al settore «Urbanizzazione e trasporti», 

e in futuro se ne potrebbero aggiungere altri. Il Consiglio federale vuole altresì 

esaminare quali saranno i finanziamenti necessari per la politica degli agglome-

rati.

Per il Consiglio federale, lo sviluppo sostenibile rappresenta un orientamento 

strategico superiore della sua politica. Secondo il principio che lo sottende, le 

generazioni attuali non devono soddisfare i loro bisogni a scapito di quelle futu-

re. Nella «Strategia per uno sviluppo sostenibile» per gli anni 2016–2019  

il Consiglio federale elencherà le attività previste, definendo nuovi obiettivi.  

È quanto fa ogni quattro anni (un riassunto della strategia attuale è pubblicato 

in appendice al presente opuscolo).

Il Consiglio federale concretizzerà la strategia per la conservazione e la pro-

mozione della biodiversità. L’obiettivo è di preservare e aumentare durevol-

mente la varietà delle specie nel mondo vegetale e animale, nonché in ecosiste-

mi quali boschi, torbiere, torrenti e laghi. La conseguenza sarà un importante 

contributo a favore di aria e acqua pulite, nonché alla protezione dalle valanghe 

e dalle piene («servizi ecosistemici»). Il Consiglio federale vuole elaborare un 

piano d’azione per attuare la strategia con maggiore efficacia.
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Indirizzo politico 6

Che si tratti di formazione professionale, di scuola universita-
ria professionale o di università, che sia formazione di base o 
formazione continua, poco importa: chi vanta una buona for-
mazione ha più possibilità di riuscire nella vita. Chi sviluppa 
nuove idee, nuovi metodi o tecnologie («innovazione») dispone 
di un forte potenziale economico. La Svizzera è ai primissimi 
posti, e lo sarà anche in futuro.

Formazione e ricerca rientrano fra i punti di forza della Svizzera: l’elevato 
livello raggiunto deve essere mantenuto. La concorrenza proveniente da 
altri Stati richiede tuttavia sforzi particolari per migliorare ulteriormente 
la formazione. Per questo motivo è importante che il sistema formativo sia 
permeabile e agevoli i mutamenti all’interno dei percorsi formativi e delle 
professioni, consentendo di sfruttare in modo ottimale le capacità esistenti. 
Per quanto concerne la ricerca e l’innovazione, la Svizzera vuole migliorare 
la sua posizione leader. A tal fine deve poter garantire il finanziamento del-
la ricerca nazionale e partecipare a programmi internazionali. In Svizzera la 
ricerca dispone delle migliori infrastrutture grazie a investimenti mirati: la 
ricerca di punta deve disporre anche di apparecchi di punta.15

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015;

tenore ufficiale dell’indirizzo politico 6

La Svizzera occupa una posizione di spicco nei settori 
della formazione, della ricerca e dell’innovazione.
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15 �L’obiettivo 24 menziona due oggetti del Consiglio federale che sono importanti per l’intero indirizzo poli
tico: il messaggio concernente la promozione dell’educazione, della ricerca e dell’innovazione (ERI) e la 
decisione di trasferire questi settori al Dipartimento federale dell’economia (DFE).
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Obiettivo 24

Le scuole universitarie svizzere sono la colonna portante della scienza e 
della ricerca. Godono di prestigio internazionale e contribuiscono a far 
sì che l’economia possa contare su forze di lavoro altamente qualificate. 
I Politecnici gestiscono la ricerca tecnologica ai massimi livelli e raffor-
zano la piazza imprenditoriale svizzera.

Strategia del Consiglio federale

Oltre a essere ambite dagli studenti indigeni, le scuole universitarie svizzere 
attirano i migliori talenti da tutto il mondo. Devono quindi essere ai 
massimi livelli non solo per quanto concerne l’attività scientifica, ma anche 
nella ricerca applicata. Il settore dei Politecnici fornisce impulsi all’innova-
zione e alla produzione nell’ambito dell’alta tecnologia, cosicché le infra-
strutture per la ricerca rappresentano un fattore determinante ai fini della 
qualità. Dato che le esigenze e i costi sono in costante aumento, occorre 
coordinare i programmi e gli investimenti sia all’interno della Svizzera sia 
con i partner internazionali. A tal fine è particolarmente importante una 
stretta collaborazione con l’UE. La Svizzera deve occupare una posizione 
trainante nell’ambito del sapere e della ricerca, affinché possa contribuire 
a esaminare e risolvere i problemi nazionali e globali, quali i mutamenti 
climatici. La ricerca nel settore delle tecnologie energetiche e ambientali 
sarà ancora più importante in seguito all’abbandono dell’energia nucleare.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 24

L’elevata qualità e la buona reputazione internazionale 
del sistema universitario svizzero e della ricerca sono 
garantite.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Il Consiglio federale vuole consolidare il ruolo preminente svolto dalla Svizzera 

nell’ambito della ricerca e dell’innovazione ed è pertanto determinato a pro-

muovere fermamente l’educazione, la ricerca e l’innovazione (ERI) negli 

anni 2013–2016 (messaggio al Parlamento). I provvedimenti proposti inte-

ressano la formazione professionale, le scuole universitarie, la collaborazione 

internazionale, nonché la promozione della ricerca e dell’innovazione (p. es. 

Fondo nazionale svizzero). Il Consiglio federale propone al Parlamento di appro-

vare i finanziamenti necessari per gli anni 2013–2016 (ca. 26 mia. di fr., compresi 

i programmi quadro dell’UE). Visto che la formazione, la ricerca e l’innovazione 

costituiscono una priorità della politica governativa, le relative uscite aumenta-

no in misura maggiore che in altri settori di compiti della Confederazione.

A livello internazionale il Consiglio federale prevede di rinnovare l’Accordo con 

l’UE sulla ricerca, garantendo in tal modo alla Svizzera la possibilità di partecipa-

re a titolo paritario al programma di ricerca dell’UE 2014–2021. Per il nostro 

Paese ne deriveranno vantaggi dal profilo scientifico, tecnologico ed economico.

Nell’ambito delle scuole universitarie i compiti sono ripartiti fra Confederazione 

e Cantoni. Per garantire il necessario coordinamento, il Consiglio federale vuole 

concludere un accordo fra la Confederazione e i Cantoni sulla collaborazione 

nel settore universitario, inteso a definire congiuntamente degli obiettivi e a 

costituire organi comuni (p. es. la Conferenza svizzera delle scuole universitarie e 

il Consiglio della scienza e dell’innovazione), conformemente a quanto previsto 

nella nuova legge del 2011 sulla promozione e sul coordinamento del settore 

universitario svizzero (LPSU). 

Il Consiglio federale vuole inoltre disciplinare in modo più rigoroso diversi com-

piti e procedure relativi alla ricerca, per esempio nell’ambito della cooperazione 

internazionale. A tal fine presenterà una revisione della legge sulla promozio-

ne della ricerca e dell’innovazione (LPRI).

Per quanto concerne la formazione e le professioni sanitarie (scuole universita-

rie professionali), il Consiglio federale vuole applicare requisiti uniformi in tutta 

la Svizzera. Presenterà quindi al Parlamento un messaggio concernente una 

nuova legge sulle professioni sanitarie.

Nel 2011 il Consiglio federale ha deciso di trasferire l’educazione, la ricerca e 

l’innovazione al Dipartimento federale dell’economia (DFE)*, scorporando 

tali settori dal Dipartimento federale dell’interno (DFI). Saranno in tal modo 

riuniti sotto lo stesso tetto dell’Ufficio federale della formazione professionale e 

della tecnologia.
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* �Dal 1° gennaio 2013 Dipartimento federale dell’economia, della formazione e della ricerca (DEFR).
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Obiettivo 25

La carenza di forze lavoro altamente qualificate che si riscontra già 
attualmente in Svizzera impone al sistema educativo di promuovere la 
formazione di giovani leve in ambiti specialistici. Nel contempo oc-
corre offrire il necessario sostegno ai giovani socialmente svantaggiati o 
disabili che hanno difficoltà a ultimare una formazione e a trovare un 
lavoro.

Strategia del Consiglio federale

La società ha bisogno di specialisti e di quadri. In questo ambito rivestono 
estrema importanza il sistema professionale dualistico (tirocinio in azienda 
e scuola professionale) e la formazione continua. L’obiettivo del Consiglio 
federale è che entro il 2020 il 95 per cento dei venticinquenni (2009:  
ca. 90 per cento) abbia un diploma di grado secondario II (tirocinio, scuo-
la specializzata, liceo, compresi diversi tipi di maturità). Occorre inoltre 
che i diplomi professionali siano equiparabili a livello nazionale e interna-
zionale affinché i titolari abbiano maggiori opportunità e il sistema sia più 
permeabile. Il Consiglio federale vuole inoltre mantenere l’attuale con-
dizione di accesso alle università con la semplice maturità liceale, rinun-
ciando di massima a istituire un esame speciale. Le carriere accademiche 
(dottorandi, professori) vanno anch’esse promosse affinché la scienza possa 
contare su giovani leve altamente qualificate. A tal fine dovrebbero contri-
buire anche i progetti di ricerca del Fondo nazionale svizzero.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015;

tenore ufficiale dell’obiettivo 25

La formazione di giovani leve in ambiti specialistici altamente quali
ficati della scienza e dell’economia è ulteriormente promossa e l’atti-
tudine dei giovani alla formazione e all’impiego è migliorata.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Il fatto che in Svizzera il tasso di disoccupazione sia relativamente basso è da 

ricondurre in gran parte al buon livello della formazione professionale. Il Consi-

glio federale vuole ancora meglio integrare la formazione svizzera nel contesto 

internazionale. A tal fine prevede la partecipazione del nostro Paese ai program-

mi dell’UE in materia di educazione, formazione professionale e gioventù 

per gli anni 2014–2020 («Erasmus for all»). Questi programmi consentono a 

milioni di giovani di tutta Europa di formarsi e perfezionarsi all’estero, favorendo 

la nascita di partenariati fra istituti formativi e imprese («Alleanze formative» fra 

scienza e economia). Fra il 2014 e il 2020 l’UE prevede di investire sino a 19 mi-

liardi di euro in questo programma.16 La Svizzera partecipa dal 2011 ai program-

mi dell’UE in materia di educazione, formazione professionale e gioventù. 

Il Consiglio federale vuole essere presente anche all’estero con il sistema formati-

vo svizzero e sostenere gli oltre 700 000 (2011) svizzeri residenti all’estero.  

A tal fine vuole modificare la legge del 1987 concernente il promovimento  

dell’istruzione dei giovani Svizzeri all’estero. Le nostre scuole all’estero 

devono poter disporre di un maggior margine d’azione e meglio tener conto 

del sistema formativo dualistico, per esempio concludendo partenariati con le 

imprese svizzere all’estero. Ancor più che in patria, le scuole all’estero devono 

essere viste come una parte di Svizzera. Inoltre il Consiglio federale intende 

agevolare le possibilità esistenti per aiutare finanziariamente le scuole e gli 

insegnanti all’estero.

 

Il Parlamento ha deciso un provvedimento supplementare, ossia di consolidare 

e aumentare i contributi di formazione. Le borse di studio sono anzitutto di 

competenza dei Cantoni e continueranno ad esserlo anche in futuro. Questi 

aiuti finanziari sono importanti affinché anche gli studenti meno agiati possano 

accedere alla formazione. Forti disparità fra i Cantoni pregiudicherebbero le pari 

opportunità fra gli studenti. È quanto vuole evitare il Parlamento appoggiando 

l’intenzione dei Cantoni di armonizzare le borse di studio (Concordato intercan-

tonale della Conferenza dei direttori cantonali della pubblica educazione).
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16 �Proposta della Commissione UE di fine 2011. L’oggetto deve ancora essere trattato dal Consiglio e dal 
Parlamento.

 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu
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Obiettivo 26

Le condizioni di lavoro sono in costante mutamento a causa dell’in-
cessante susseguirsi di nuove tecnologie e di nuovi prodotti. La forma-
zione continua è quindi indispensabile per far fronte alle nuove sfide e 
avere buone opportunità sul mercato del lavoro. Il Consiglio federale 
vuole sostenere questo «apprendimento sull’arco di tutta la vita».

Strategia del Consiglio federale

Dal 2006 la Costituzione federale conferisce alla Confederazione il com-
pito di definire i principi in materia di perfezionamento. Poiché le disposi-
zioni attualmente in vigore sono contenute in diverse singole leggi, il Con-
siglio federale vuole riunire ed estendere gli obiettivi e i provvedimenti in 
una nuova legge sulla formazione continua. Data la situazione nel mondo 
del lavoro, la formazione continua sull’arco di tutta la vita è assolutamente 
indispensabile. Il Consiglio federale vuole integrare la responsabilità e l’ini-
ziativa private. La nuova legge dovrà servire a meglio coordinare gli sforzi 
della Confederazione e dei Cantoni e a potenziare le possibilità di perfe-
zionamento. Il Consiglio federale intende inoltre seguire più da vicino lo 
sviluppo della formazione continua a livello nazionale e internazionale. 
Prevede pertanto di creare basi di dati che si prestino meglio a tale scopo. 
Occorre tuttavia vegliare affinché l’offerta statale non alteri la concorrenza: 
i finanziamenti dovranno essere prevalentemente privati.

Messaggio del Consiglio federale sul programma di legislatura 2011–2015; 

tenore ufficiale dell’obiettivo 26

Le condizioni quadro per la formazione continua sono 
ottimizzate e consolidate.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Anche in futuro, la responsabilità della formazione continua spetterà soprattutto 

ai privati e alle imprese, dal momento che l’acquisizione di nuovo sapere e di 

nuove conoscenze va a beneficio di tutte le persone che lavorano. Sono parti-

colarmente importanti le occasioni di formazione continua quali seminari, corsi 

di lingue o corsi di preparazione agli esami per le donne che vogliono reinserirsi 

nel mondo del lavoro. Anche le persone con un basso livello di formazione, i 

disabili o le persone di origine straniera traggono grande beneficio da corsi di 

questo tipo e hanno maggiori possibilità di trovare un buon posto di lavoro. La 

formazione continua contribuisce inoltre a contrastare la carenza di personale 

specializzato che si sta delineando in Svizzera. 

Il Consiglio federale vuole pertanto istituire condizioni quadro più favorevoli per 

la formazione continua. A tal fine presenterà un messaggio concernente una 

nuova legge federale sulla formazione continua. Lo scopo è di reimpostare 

l’intero settore, inserirlo meglio nel contesto formativo globale e migliorarne la 

qualità. In particolare occorre precisare quali corsi di formazione preliminare e di 

formazione continua sono computati ai fini dell’ottenimento di titoli e diplomi 

formali. Ne risulterà una maggior permeabilità dell’intero sistema formativo. 

Per esempio, saranno agevolati i lavoratori che dovranno cambiare professione 

in seguito a un infortunio, così come sarà facilitato, per gli stranieri, il computo 

dei diplomi professionali che hanno conseguito all’estero. I lavoratori avranno 

quindi maggiori opportunità sul mercato del lavoro e i costi di formazione si 

ridurranno di conseguenza.

Fo
rm

az
io

ne
 / 

Ri
ce

rc
a



72



73

Indirizzo politico 7

La Costituzione federale sancisce che in Svizzera gli uomini e 
le donne hanno pari opportunità (uguaglianza di diritto). Ne 
consegue che nessuno deve essere penalizzato a causa del suo 
sesso, ad esempio per quanto concerne lo stipendio (uguaglian-
za di fatto). Poiché nella prassi questo principio non è sempre 
osservato, il Parlamento vuole correggere la situazione.

Da diversi decenni la parità fra i sessi è sancita dalla legge. La Costituzio-
ne federale va al di là dell’uguaglianza di diritto prevedendo l’obiettivo 
dell’uguaglianza di fatto. Nella realtà, la parità fra i sessi non è tuttavia 
ancora completamente realizzata. Il Parlamento vuole intervenire rapi-
damente, come ha dimostrato inserendo il nuovo indirizzo politico nel 
programma di legislatura. La parità dei sessi e le pari opportunità sono un 
importante elemento di coesione sociale. Una maggioranza del Parlamento 
vuole che l’uguaglianza fra uomo e donna si realizzi non solo per quanto 
concerne la famiglia, l’istruzione e il lavoro, ma anche – in un prossimo 
futuro – per l’età pensionabile17.

Tenore ufficiale dell’indirizzo politico 7

La Svizzera provvede all’uguaglianza di diritto e di fatto 
fra uomo e donna, soprattutto per quanto concerne la 
famiglia, l’istruzione e il lavoro, nonché l’età pensionabile.

Pa
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Il Parlamento ha inserito nel programma di legislatura l’indirizzo politico 7 concernente la parità di trattamento tra uomo 
e donna e tutti gli obiettivi e i provvedimenti che ne derivano. Il Consiglio federale si è detto d’accordo in occasione del 
dibattimento parlamentare.

17 �Gli ambiti famiglia, istruzione e lavoro sono espressamente menzionati nell’«articolo sull’uguaglianza» della 
Costituzione federale (art. 8 cpv. 3). Lo stesso non vale per l’età pensionabile. Oggigiorno le donne vanno 
in pensione a 64 anni e gli uomini a 65. La maggioranza del Parlamento voleva inserire questo aspetto nel 
nuovo indirizzo politico sull’uguaglianza. La minoranza del Parlamento si è tuttavia opposta, argomen-
tando che le donne sono tuttora penalizzate in molti altri settori. Il Consiglio federale è stato disposto 
a recepire il nuovo indirizzo politico nel programma di legislatura 2011–2015, ma si è detto contrario a 
integrarvi anche l’età pensionabile adducendo che non voleva decontestualizzare una tematica legata alla 
prossima revisione dell’AVS.

 �Per i complementi scaturiti 
dalle deliberazioni parlamen-
tari, vedasi testo in blu



74

Obiettivo 27

Vi è uguaglianza fra i sessi quando gli uomini e le donne hanno pari 
opportunità, per esempio nell’ambito della formazione o della carrie-
ra professionale. Ma l’attuazione delle pari opportunità non avviene 
dall’oggi al domani: è un lungo processo che il Parlamento ha deciso di 
accelerare.

Strategia del Parlamento

L’uguaglianza di diritto fra uomo e donna è ampiamente progredita (p. es.  
legge sulla parità dei sessi, legge sulla cittadinanza, disposizioni sul ma-
trimonio e sul divorzio). Il Parlamento ritiene tuttavia che nella vita di 
tutti i giorni la parità fra i sessi sia lungi dall’essere realizzata. Per esempio, 
dovrebbe essere scontato che un lavoro di uguale valore sia rimunerato in 
modo uguale; nella pratica però le donne continuano a guadagnare meno 
degli uomini anche quando svolgono le stesse mansioni. Ne consegue che 
percepiscono anche una rendita di vecchiaia inferiore. Dato che le donne 
dedicano tuttora più tempo degli uomini per i lavori domestici e per i figli, 
nella vita professionale hanno meno opportunità di fare carriera. Inversa-
mente, vi sono uomini che vorrebbero assumere maggiori responsabilità 
all’interno della famiglia ma che non possono lavorare a tempo parziale.  
Il Parlamento è determinato a eliminare al più presto queste disparità. 
Vuole inoltre lottare in maniera più efficace contro la violenza domestica18.

Tenore ufficiale dell’obiettivo 27

La parità delle opportunità è migliorata.

18 �La nozione di «violenza domestica» comprende varie forme di violenza (fisica, psichica, sessuale ecc.) fra i 
membri di famiglie o unioni matrimoniali esistenti o sciolte. Le vittime possono essere uomini e donne, ma 
anche bambini, componenti anziani della famiglia, fratelli o sorelle. Le donne sono molto più frequente-
mente vittime degli uomini, mentre gli uomini sono più spesso gli aggressori.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

La Costituzione federale sancisce che un lavoro di uguale valore deve essere 

rimunerato in modo uguale. Secondo il Parlamento le donne guadagnano 

tuttora dal 15 al 20 per cento in meno degli uomini. Ai vertici delle gerarchie le 

differenze sono ancora più marcate. Inoltre le cosiddette «professioni femmi-

nili» sono spesso considerate meno prestigiose e quindi sono meno retribuite. 

Per questi motivi il Parlamento vuole rafforzare i provvedimenti per lottare 

contro la discriminazione salariale in base al sesso ed esaminare l’adozione 

di strumenti statali supplementari. La parità di trattamento salariale dovrà 

quindi essere sorvegliata e imposta con maggiore impegno. Nell’ottica di evitare 

le disparità occorre inoltre promuovere con più determinazione il dialogo fra 

l’economia, i sindacati e altre istituzioni.

Anche ai vertici delle imprese le donne sono sensibilmente sottorappresentate 

rispetto agli uomini.19 Il Parlamento vuole seguire da vicino la situazione nelle 

imprese svizzere, in particolare osservando l’evoluzione delle quote femmi-

nili nei consigli d’amministrazione, nell’intento di far aumentare il numero di 

donne.

Il Parlamento vuole intensificare gli interventi anche in un altro ambito, ossia 

quello della «violenza domestica». Spesso le vittime sono donne che non osano 

parlare della loro situazione («tabuizzazione»). Le sofferenze non sono solo 

fisiche, ma conducono spesso a stati depressivi e a disagio sociale. Il Parlamento 

vuole proseguire la lotta contro la violenza domestica. In particolare occorre-

rà integrare meglio anche l’operato dei servizi responsabili della Confederazione, 

dei Cantoni e dei Comuni. 

Anche per quanto concerne la formazione sussistono disparità fra i sessi. Le 

cosiddette «materie Mint» (matematica, informatica, scienze e tecnica) sono 

particolarmente importanti affinché l’economia e la scienza possano contare su 

nuove leve altamente qualificate. Il Parlamento ha constatato un certo ritardo 

generale nel sistema formativo svizzero, che assume tuttavia proporzioni più 

marcate se si considerano le sole studentesse donne. Il Parlamento vuole per-

tanto promuovere i provvedimenti per aumentare la quota femminile nelle 

materie Mint.

Pa
rit

à 

19 �Durante il dibattimento parlamentare è emerso che all’interno delle imprese circa il 6 per cento degli uomi-
ni copre funzioni direttive, mentre per le donne tale quota è solo dell’1 per cento.
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Obiettivo 28

L’Amministrazione federale e le aziende vicine alla Confederazione  
(p. es. le FFS, la Posta) dovrebbero fungere da modello: gli uomini e le 
donne devono essere su un piano di parità, ma anche i rappresentanti 
di lingua madre francese, italiana o romancia devono avere le stesse 
opportunità di quelli della Svizzera tedesca.

Strategia del Parlamento

Il Parlamento si aspetta che siano soprattutto l’Amministrazione federale 
e le aziende vicine alla Confederazione quali le FFS, la Posta o Swisscom 
a fungere da esempio nel portare avanti la parità fra i sessi e le lingue na-
zionali, come pure nel realizzare la parità nella vita quotidiana. Si tratta di 
un contributo importante per la coesione del nostro Paese. Le donne sono 
tuttora sottorappresentate nell’Amministrazione federale e nelle aziende 
vicine alla Confederazione, soprattutto nelle posizioni dirigenziali. Anche i 
rappresentanti delle minoranze linguistiche sono leggermente sottorappre-
sentati nell’Amministrazione federale: tutte disuguaglianze che il Parla-
mento vuole eliminare quanto prima.

Tenore ufficiale dell’obiettivo 28

La parità fa uomo e donna nell’Amministrazione 
federale e nelle aziende vicine alla Confederazione 
viene attuata e le pari opportunità fra le minoranze 
linguistiche sono garantite.
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Provvedimenti necessari per raggiungere l’obiettivo

Nell’Amministrazione federale le donne sono tuttora sottorappresentate, soprat-

tutto nei quadri medi e superiori.20 Benché siano leggermente aumentate nel 

corso degli ultimi anni, le quote femminili si situano nettamente al di sotto delle 

soglie fissate.

Anche per quanto concerne le minoranze linguistiche, nel 2011 le quote di 

rappresentanza erano leggermente al di sotto dei valori obiettivo21. Negli ultimi 

anni la ripartizione fra i vari gruppi linguistici all’interno dell’Amministrazione è 

rimasta praticamente invariata. Per quanto concerne determinate funzioni chia-

ve (p. es. segretari generali, direttori di uffici, responsabili del personale o delle 

finanze) le minoranze linguistiche sono nettamente sottorappresentate.22 

Il Parlamento vuole pertanto aumentare nettamente la quota di donne e 

di rappresentanti delle minoranze linguistiche fra i quadri dell’Ammini-

strazione federale, nonché fra i membri dei consigli di amministrazione 

delle aziende di proprietà della Confederazione o ad essa vicine. In quanto 

«proprietario» di queste aziende (la Posta, FFS, Swisscom, Skyguide) il Consiglio 

federale può esercitare una certa influenza sulla nomina dei membri dei rispetti-

vi consigli di amministrazione, cui spetta poi designare la gestione (direzione).

Pa
rit

à 

20 �Nel 2011 il personale dell’Amministrazione federale era costituito per il 42 per cento da donne e per il 58 per  
cento da uomini. I valori obiettivo sono stati fissati al 44-48% per le donne e al 52-56% per gli uomini. La 
quota di donne raggiungeva appena il 28% nei quadri medi (valore obiettivo 29-35%) e poco più del 14% 
nei quadri superiori (valore obiettivo 16-20%). Il Consiglio federale intende raggiungere i valori obiettivo 
entro il 2015. I dati sono stati estratti dal rapporto sulla gestione 2011 del Consiglio federale alle Commis-
sioni della gestione e delle finanze delle Camere federali. La quote non tengono conto del settore della 
difesa del DDPS, nonché del corpo di guardie di confine in uniforme e armato.

21 �I valori di riferimento definiti dall’ordinanza del 4 giugno 2010 sulle lingue e la comprensione tra le comu
nità linguistiche sono i seguenti: tedesco 70%, francese 22%, italiano 7%, romancio 1%. Le percentuali 
effettive variano sensibilmente a seconda dei dipartimenti.

22 �Cfr. Rapporto Promozione del plurilinguismo nell’Amministrazione federale dal 2004 al 2008, pag. 4.
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Strategia «Sviluppo sostenibile 2012–2015»

La strategia «Sviluppo sostenibile 2012–2015» è una strate-
gia parziale del programma di legislatura che si prefigge di 
conciliare lo sviluppo economico con la tutela dell’ambiente 
e delle risorse, favorendo altresì la coesione sociale. Mediante 
il Piano d’azione 2012–2015 il Consiglio federale rinvia ai 
provvedimenti in corso e ne presenta 16 nuovi, fra cui uno 
per un’«economia verde».

Dal 1997 il Consiglio federale definisce nella «Strategia per uno sviluppo soste-

nibile» le proprie prospettive politiche in materia di attuazione dello sviluppo 

sostenibile in Svizzera. La strategia interdipartimentale presenta molti riferimen-

ti materiali al programma di legislatura. Il Piano d’azione 2012–2015 definisce le 

misure da attuare in risposta a dieci sfide prioritarie per uno sviluppo sostenibile 

della Svizzera, ossia:

1) proteggere il clima; 2) ridurre il consumo di energia e promuovere le energie 

rinnovabili; 3) conseguire uno sviluppo sostenibile del territorio; 4) dissociare lo 

sviluppo economico dal consumo di risorse e di energia; 5) conseguire l’utilizza-

zione sostenibile delle risorse; 6) rafforzare la coesione sociale; 7) migliorare la 

salute della popolazione; 8) far fronte alle sfide globali in materia di sviluppo e 

ambiente; 9) garantire a lungo termine il finanziamento del bilancio pubblico e 

delle assicurazioni sociali; 10) avvalersi della formazione, della ricerca e dell’inno-

vazione per attuare lo sviluppo sostenibile. 

Per quanto concerne le misure, quelle elaborate per un’«energia verde» sono 

d’importanza centrale. In particolare occorre preparare per tempo la Svizzera 

a far fronte alla crescente scarsità di risorse e a cogliere le nuove opportunità 

economiche che ne deriveranno. Inoltre, grazie al monitoraggio e alla valuta-

zione della sostenibilità di progetti politici, la strategia promuove la trasparenza 

e il dibattito scientifico su vari aspetti legati alla sostenibilità. La collaborazione 

con i Cantoni, le Città e i Comuni contribuisce a rafforzare lo sviluppo sostenibile 

anche all’interno della Svizzera. A metà 2012 ben 16 Cantoni e oltre 200 Comuni 

hanno adottato un approccio simile a quello della Confederazione. 

Per ulteriori informazioni, consultare il sito: www.are.admin.ch/sss

Appendice
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